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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 19 GENNAIO 1966, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidcnte BALLARDINI. - In- 
tervengono il Sottosegretario di 'Stato ,all'in- 
temo, Xmadei e il Sottosegretario di Stato 
alle poste e telecomunicazioni, Gaspari. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

AZZARO ed .altri : (( Modifica del termine 
stabilito per l'a durata in carica ,dell'Assem- 

hlea regionale siciliana e dei Consigli regio- 
nali ,delba Sardegna, del1,a V,alle d'Aosta, 'del 
Trentino-Alto A;dige, del Friuli-Venezi,a Giu- 
lia )) (2493). 

I1 ,deputato Accrem'an 'conferma le riseive 
'del gruppo comunista sugli >art4icoli 1 ,e 8 del 
testo predi,sposto dlaI Rel.atore e ,approv.ato 
d,all.a Commissione .nella seduta ,del 14 .dicem- 
bre 1965. 

La Commissio'ne, quindi, .appro<v,a n n  emen- 
damento ,aggiuntivo 8all'.articolo 8, rebativo <all#a 
scadenza del Consiglio region,ale ,del Tren- 
tino-Alto Adtige e d& ,mandaato a l  Re1,atore di 
predisporre 1.a re1,azione per l'Aula. 

I1 Presidente si riserva'd,i nomin.are il Co- 1 mitato 'dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 19 GENNAIO 1966, ORE 10. - PTe- 
sidenza del. Presidente BALLARDINI. - Inter- 
vengono il 6ottosegretario di Stato all'interno, 
Amadei, e il Sottosegretario di Stato per le 
poste e telecomunicazioni, Gaspari. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CERUTI CARLO ed altri: (( Soppressione 
dei ruoli aggiunti delle amministrazioni dello 
Stato )) (Modificata dalla Z Commissione per- 
manente  del Senato) (1490-1901-B). 

I1 relatore Colleselli riferisce sulle modi- 
fiche apportate dal Senato, sottolineando, in 
particolare, che nel nuovo testo, all'articolo 2, 
B prevista la immissione nei ruoli ordinari 
solo in soprannumero e che sono stati s o p  
pressi gli articoli 3 e 4 del testo approvato 
dalla #Camera, che confermavano, in modo 
esplicito, il diviseto di assunzione senza con- 
corso. 

Si dichiara, quindi, favorevole all'appro- 
vazione della proposta di legge, anche se ri- 
tiene che il testo predisposto dalla Camera 
risolveva i problemi del settore in maniera 
più organica. 
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zione sulla opportunitd di ridurre i termini 
per la immissione nei ivoli ordinai?; Tozzi 

' 

Condivi, che, pur dichiarandosi favorrevole 
al provvedimento, ritiene che le modifiche 
apportate dal Senato servano a mantenere 
nell'amministrazione una situazione del per- 
sonale confusa, e, infine, il Sottosegretario 
Ciaspari, che annunzia, a nome del Governo, 
un provvedimento generale ed organico in 
matena di assunzione e sistemazione di per- 
sonale non di ruolo. 

La Commissione, quindi, approva le mo- 
difiche apportate dal Senato alla proposta di 
legge, che, al termine della seduta è votata a 
scrutinio segreto ed approvata. 

La Commissione approva, altresì, un or- 
dine del giorno presentato dal relatore Colle- 
selli e dai deputati Armato e Bressani, con cui 
si invita il Governo a predisporre provvedi- 
menti idonei per la sistemazione del perso- 
nale non di ruolo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

missione centrale tutti gli isoritti nell'albo 
che non siano sospesi dall'esercizio della pro- 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 19 CE.NNAh 1%6, ORE 10,iO. -- 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - Inbervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la grazia e 
giustizia, Misasi. 

L'a Com,mi!ssione, su propoeta d'e1 Paesi- 
d,ente, ,delibera la inwrsione del1'o'rdi.n.e del 
giorno nel senso di discutere subito il dise- 
gno ,di legge n. 2317. 

. DISEGNO DI LEGGE: 

(( Nocme inSegrative per l'applioazione 
del1,a legge 3 febbraio 1963, n. 112, contenente 
norme per Ea tutela d'e1 titolo e dteltl,a profes- 
silone del geologo )I (2317). 

La Gommisslioae, a seguito della favore- 
vo,l,e .rel,azione del deputato Bova, dolpo inter- 
venti dei deputati Viglioi?, Mai4,tuscelli, Bre- 
ganze nonche del Sottosegretario Misasi, pas- 
sa all'esame degli articoli. 

In sede di artic,o,li .intervengono8 i depu- 
tati Cacciatore, Fortuna, Breganze, Berlin- 
guer Mario, Bisantis, Amatumi, Sforza, Bo- 
sisio, nonché il relatore Bova ed il Sottose- 
gretario Misasi. 

La Commissione approva l'articolo 1 sen- 

fessi m e .  
Non sono elettori e n0.n possmo essere elet- 

ti gli iscritti nell'elenco speci,ale. 
Gli dettai a l  Consiglio n.aniormale ed alla 

Com,missione oentrde sono rie1,eggiibili )). 

L'articolo 2 è appruveto con alcune mo-. 
difiche 'e, pertanto, .risulta così formuJ.ato 

(C La ,elezione del 1Co'nsiglio niazion.ale 'deve 
svolgersi nei tilenta giorni successivi alla 
scadenza dal Consigli'o i n  carica e la dlata 
deve (es'sei'e filssata #dial Presidente ldel Consi- 
glio 'uscente. 

I1 Consiglio n'azion&l,e uscente rimmane in  
oaricia fino talil'insedimamento del InuoIvo Con- 
siglio. 

Gli i'scritti n,ell'.albo esercitano il ,diritto 
di vcoto presso, il seggio :istituito' nel1,a sede del 
Consiglio aasion1al.e dNell'0rdine. 

L',avvi.so #di convooazione è lspedito per l.et- 
tel:a Icacco~mandlata o coasegiliato .a "ano con 
firma di ricezione, ia1,meno quindici giorni 
prima, (a tutti gli iscritti nell',albo. 

L',avviso di convooazione, che dleve ,essere 
comunicato ,al Ministro iper la grfazi.a e giu- 
stizia, idevle contenere .l'inditcazione .del *luogo, 
.del gio:rno .e ,dNell,e 'ore 'di inizio Ne Nchiusurla 
dell'lassemblea stessa i n  prima 'e msec0nd.a con- 
vocazioae. 

La ,seconda convooazi,on.e lè fissata .a non 
meno. Idi venti gio,rni dal1,a !p.rim.a 1). 

Gli articoli 3 e 4 relativi all'elenco degli 
elettori ed ,alla composizione del seggio eletto- 
rale sono approvati senza modificazioni. 

L'ta.rtico,lo 5 vien.e modificato in alcune 
parti 'ed è approvato nella seguente fo.imu- 
ltazione : 

(( Le sch,ede per la psim.a e secondia convo- 
oazione sono .predi,sposte, in unico modello,, 
col timbro Idell'oadine d,ei geologi. Esse, con 
l'in,dicazione ,dell.a convooazione cui si (rif'e- 
riscono, ,debbono 'essere immediatamente pri- 
ma dell'.inizio (della votazione firmate .al- 
l'.esterno d,a uno (degli scrutatori in numero 
cocrispondente a quello .degli ,aventi dir,it.to 
al voto. 

Qualora I.e ,elezioni dei componenti del 
Consiglio nazionale ,e dei ,membri elettivi del- 
la Commissione centzale si svolgano contem- 
poraneamente, le 6relat.ive schede debbono es- 

zia modifiche, per cui rimane stabilito: 

ed B composto di nove membri. 

* sere di colore diverso. 
(( I l  Consiglio nazionale ha sede in Roma 1 L'elettore viene ammesso a votare previo 

i accertamento della sua identiti personale e,  



ritirata l,a {scheda, provvede immediatamente 
allla sua comipi,lazi,one nell,a parte della sjala 
a ciò tdestin?ata; quindi 1.a chiude e la ricon- 
segna a l  Presidente del seggio i,l qual,e la 
dsep one nel1 ' u m a. 

Dell'iavvenutia vot,azi.one è immedbatamente 
presa nota .da pai-te .di uno degli scrutatori, 
il 'qnale appon:e l'a plropria f i . r "  $accanto ,al 
nome 'del votante :nell'el,enco degli elmettori. 

33 ammessa lla votazione medi,ant,e lethera 
r,eccoman.d,ata. L'e1,ettore deve, (all'uopo, ri- 
chiedere 'alla segreteria tdell'ordine l,a sched,a 
d,ebitamente timbrata, deve f.ar1.a pervenire 
primia td,ell:a chiusuxa rdtell'e votazioni ,al Psre- 
siidente del seggi,o in  busta chiusa sulla qualle 
si'ano apposte l'a fimnla ,del vobante, .autenticata 
dal sindaco o suo delegato o da un notaio o 
,dial cmnciliatottoire, e 1.a *dichiar.azion8e che l'a hu- 
sta coati,ene l,a sch,edia .di vot.azion,e. I1 Presi- 
d,ent,e ldlel ,seggio, verificata e f,attane consta- 
tare l'in+egrità, .ap:re :l,a busta, ne ,estrare lla 
rel.ativ,a schmeda isenzla iaprir1.a ,e, LprevSa ,appo- 
sizi0n.e !su ,d.i ,essa ,d.ellla firma .di uno .scruta- 
tore, lla ,depone ine1l'u.rn.a. 

,Non tè ammesso il voto per delega D. 

L'articolo 6 viene approvato con delle mo- 
dificazioni e, risulta, pertanto, così formulato : 

(( Dopo che abbiano votato tutti gli iscritti 
alle liste elettorali, o s.iano decorse otto ore 
dall'inizio delle operazioni di voto, il Presi- 
dente del seggio, dopo aver ammesso a vot.are 
gli elettori ancora presenti nella sala, dichiara 
chiusa la votazione ed accerta il numero degli 
elettori aventi diritto al voto e quello dei vo- 
tanti. 

Ove i votanti siano almeno la meta degli. 
,elettori, :dà ,immediato !i.nizio, con gli lscrutat,ori, 
tal.le opmazioni d,i ecnuti,nio, che dfebhono lesse- 
re lsvcvlte Ipubblicamente ,e sensa interruzioae. 

In caso contrario, raccolte le schede in un 
plico sigillato, rinvia le operazioni per la nuo- 
va votazione alla seconda convocazione rin- 
novando gli avvisi con le modalità di cui al- 
l'articolo 2 .  Per la validità della seconda vo- 
tazione il numero dei votanti non deve essere 
inferiore ad un quarto degli elettori. 

Sono considerate nulle le schede che con- 
t,engono segni o indicazioni tali da far rite- 
nere che l'elettore abbia voluto far riconoscere 
il proprio voto. Sono, altresì, nulle le schede 
contenenti un numero di nominatfvi eccedenti 
quello dei candidati da eleggere. 

Terminato lo spoglio delle .schede il Pre- 
sidente del seggio forma, in base al numero 
dei voti riportati, la graduatoria dei candidati; 
in caso di pafità di voti prevale il candidata 
pii1 anziano per iscrizione nell'albo e, tra co- 

' 

loro che abbiano uguale anzianità di iscrizio- 
ne, il più anziano per età. 

I1 Presidente ,del seggio provvede, quindi, 
alla proclamazione, secondo l'ordine della 
graduatoria, dei candidati eletti. 

Di tutte le operazioni relative allo svolgi- 
mento delle votazioni e all'espletamento dello 
scrutinio, viene redatto a cura del segretario, 
verbale sottoscritto dal Presidente del seggio 
e dal segretario medesimo ) I .  

L'articolo 7, che concerne il di.ritto di opzio- 
ne e la sostituzione, l.'articolo 8, relativo alla 
elezione dei membri della Commissione cen- 
trale ed ai casi .di opzione, nonché l'articolo 9, 

~ concernente le comunicazioni dell'esito delle 
elezioni, vengono approvati 'senza modifica- 
zioni. 

L'laFticolo 10 - salvo una modifica *formale 
al pri,mo comma, che rim*ane così formu1,ato: 
(( I1 Ministro per lma panila e giustizi.a entro 
venti giorni dalla. proclamazione ne .dà co- 
municazi0n.e ,ai componetni eletti d'al Consi- 
glio nazio'nale e li. convoca per l'insedi'amen- 
to e salvo 18a unificahne, .i,n sedie ,di coordi- 
n,aniento, degli ultimi tre commi - viene ap- 
prov'ato !senza modifiche. 

All'8articolo 11, concernente l'.annullamen- 
to d,ella elezione di  membri dlel Consiglio n,a- 
zionale, la Commiss'ione sopprime, ,allUtimo 
comm,a, le parole: (( in qu,anto applicabili )) 

e approva il resto dell'articolo nella formula- 
zione proposta dal -Governo. 

L',articolo 12 viene iapprov.ato con ,delle 
modificazioni, per cui il ttest'o rim.ane così 
formul'ato : 

(( La Commissione centrale, ove laccollga un 
ricorso che investa 1.a dezione ;d,i tutto il Con- 
siglio nlazion,ale: pro,wede 'a 'darne immedi.ata 
comunicazione .al Consi'glio. stesso e 'al Mini- 
stro per 1.a gr,azia e giustizisa no.nché ,al Pro- 
cur,atore #dell,a Repubblica 'presso il tri,bun,ale 
di R0m.a. 

Analogo provvedimento vi'ene 'adottato d,al 
Ministro per la gEazi'a e giuIstizi.a nlel caso in 
cui, in sede di second,a votazi,one non si.a mg- 
giunt'o il quorum di cui !al terzo comrma del- 
l'.artico~lo 6. 

I1 Ministro per 1.a gnazi.a e giustizi's nominca 
un commiss.ario straordhario e tr,asmette co- 
p6a ldel reLativo 'decreto 'al Consiglio nazio- 
nale e ,al Comitato stesso. 

I1 com,niissario .stnaordinario provvede ai 
sensi Idell',articolo 11; secondo co8mm.a, ,dell,a 
legge 3 febbraio 1963, n. 112, al1.a convoca- 
zione degli elettori per l'a rinnov.azione del 
Consiglio con le modalità previste dlall,a pre- ~ 

sente legge D. 
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1.a Cominissione, infine, approva senz,a mo- 
difiche l'articolo 13 relativo all'annullamento 
delle eiezioni di membri elettivi della Com- 
missione centrale. 

11 Presidente, quindi, rinvia .ad ,altra se- 
dut,a il seguito ,della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,jO. 

MEWCQLEDi 19 GENNAIO fM, ORE 12,50. -. 
Presidenza del &,sidente ZAPPA. - I,nter-. 
viene il Sott,osegretaiio  di Stato per 1.a Gra- 
zia ,e Giustizia, Misasi. 

La Commissione, su proposta del Presi- 
dente, ,delibe.ra la inv,ersio,ne dell'ordine d d  
giorno nel senso di ,esaminare subito, l a  pro- 
posta di l'egge n. 2515. 

' 

PROPQSTA UI LEGGE: 

PERTACCHINI : (( Mod,ific.a all'arbioolo 18 
dell'ordinamznto giudizimaiio; approvato con 
r.egio decreto 30 gennaio 1941, a. 12 )) (2715). 

A ,seguito della relazione del deputato 
Amatuoci ed inlterventi d,ei deputati D;e Flo- 
rio,, RBo,meo, Martascelli, Bisantiis, V8alilante e 
del S.ohtosegretario d1i Stato Misasi, la Com- 
missione, con jl parere conforme dei rap- 
presentanti di tutti i gruppi politioi, dtl m'an- 
d.ato a l  Presid,ente, di chied,ere alla Paesiden- 
za del,la C.am'er.a il trasf,erimento in sede le-. 
gisl.ativa d d l a  proposta n. 2715. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

BILANCIO 
E BABWTECWAZHQNB STATALE (VI 

IIIY SEDE REPERENTE. 

MERCOLEDÌ 19 GENXAIO 1966, ORE 10. - Pre- 
sidenza deZ Presidente QRLASDI. Interven- 
gono per il Governo i Ministri del bilancio 
Pieraccini, del tesoro Colombo, delle finanze 
Tremelloni e per interventi st,raordinari nel 
Mezzogiorno Pastore e i Sottosegretari di 
Stato per il tesoro Albertini e per il bilancio 
Caron. 

DISEGNO D I  LEGCE: 

R Obbligatorietà della vaccinazione anti- 
poliomielitica )) (dpprounto dalla XP Conmis-  
sioire permanente del Sennto) (Psrere  allo 
XPB Commissione) (2820). 1 

~ o p o  iilustrazione CM deputato Curti ~ u -  
' 

relio, che sostituisce il Relatore Gennai 'Fa- 
o nietti Erisia e dopo ampia discussione, nella I 

quale inlervengcno i deputati Raucci (che 
esprime talune riserve sulla portata dell'ar- 
t.icolo 2 del provvedimento) e Gioia (che di- 
chiara di astenersi), nonché il Ministro Pie- 
raccini ed il Sottosegretario Caron, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CERUTI CARLO e ARMATO e NJASSUZZI: 
(( Soppressione dei ruoli aggiuntivi delle Am- 
ministxazioni dello Stato )) (Modif icata dalla 
d Commissione permanente  del Seiinio) ( Po- 
Tere nlln d Commissione) (l.i9O-iC!Of-B). 

Su proposta del deputato Gioia, che sosti- 
tuisce il Relatore l3arbi e dopo interventi del 
deputato Raucci, ,del Sotlosegretario Caron .e 
del Presidente Orlandi, la Commissione deli- 
bera di esprimere parere favorevole sulle 
modifiche introdotte nel testo del provvedi- 
mento da parte del Senato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1966 )) (Parere della Il, ZI I ,  
W ,  V I ,  VZb, VZII,  HX, X ,  XP, XIH, XIZI e XZV) 
(2811). 

Chiusa la discussione generale, il Pres,i- 
dente Orlandi dà la parola ai relatori per le 
repliche. 

I1 Relatore per l'entrata Gioia esprime la 
propria soddisfazione per l'interesse dimo- 
strato da tutti i deputati intervenuti ai pro- 
blemi dell',entrata, interesse che fa risalire 
alla chiarezza della nuova impostazione di bi- 
lancio conseguente alla riforma Curti. 

Dichiara di condividere le osservazioni del 
deputato Curti Aurelio' a proposito delle en- 
trate per ammortamento dei beni patrimoniali 
dello Stato, nonche relativamente alla neces- 
sita di presentare al Parlamento il colilo dei 
residui attivi e di inserire nella nota preli- 
minare una documentazione sul costo soste- 
nuto per 1'accert.amento e la esazione delle 
entrate tributarie, strumento indispensabile 
per una esatta valutazione di tutta la politica 
tributaria seguita dal Governo. 

Sulla situazione finanziaria degli enti lo- 
cali richiama le considerazioni già svolte nella 
relazione introduttiva; aggiunge che l'aumen- 
to delle spese dei commi P. dovuto, oltre c.he 
agli oneri dipendenti dalle accresciute esigen- 
ze sociali e dalla lievitazione delle spese per 
il personale, anche al fenomeno dell'urbane- 
simo. Se l  richiamare ad una sollecita defini- 
zione delle provvidenze straordinarie al ri- 
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guardo preannunciate nella Relazione previ- 
sionale e programmatica, sottolinea la esigen- 
za di evitare la impostazione di nuovi oneri a 
carico degli enti locali e raccomanda un ra- 
zionale e coerente collegamento della finanza 
statale con quella locale. 

Dopo esse rsi brevemente in,brattenutO sulla 
revisione delde esenzi,oni e del1,e agevolazioni 
fiscali, sulla lotta contro ;le ev,asioni, sulba ne- 
cessità di migliorere ,la efficie.nza del pelrsona- 
1.e d,ell'Amministrazione finanziaria e di rive- 
dete le n80imo che regdano il coatmzioso tri- 
butario, ringrazia i deputati intewennti pex il 
c0ritribu.b rec.ato nelba discussime, di  ciui non 
m,an&era d.i tener conto ine1,l'a stesufra d1ell.a re- 
1,azione scritka per l'Assemblea. 

'Replica !quin,di i l  Rlebatore per lia 'spesa Dte 
Eascahs, che si  intmttiene preliI"inarmente 
sui probllemi conawsi con l'attuazicme dellla 
r.ifonna del hibancio dello Stato espri,mencls 
consenso; con le osserv,azioai e le propo.ste avlan- 
zate nmel corso diella dilsculssione dal depultato 
Gurti Aurelio, specie ,in tema di classifioazione 
ftmzionale delEa spesa, di  ammortam,en,b p,a- 
trimonialie, di ldelega per 1'adeguamen.to dei 
bilanci .comun.ali e provinciali ai criteri d'eila 
classifi,oa%ione comunabe ed economica. In par- 
tico.laPe riti'ene che ,non possa in quei bi>l,an- 
ci fami sopravvivese ha di,stinzlione fra @pese 
obbkigatsrie e spese facolltative che i,nd,ub- 
biaamente favorisce un iatervento di merito 
d,ell,e G.P.A. e molrtifica l'autoaomila GO- 
munale . 

Candivide altrelsì il giu'd.izio da più parti 
espaessa' chme 61 deficit degli enti locali non 
possa i.n-rput,assi a malgoverno, deUe ammi- 
nistrazioni com,un.a!i (ma a una 6itu'azione di 
taztn,si~olnlie e di sviluppo d'ell'e !societit civili 
e 'di tutte 1s 'sue '&trutjtu.re, che ha  riflesso nuo- 
v'i compiti e nuove dimensioni d.i spesa sugli 
en,ti localli mentr-e' i.nalter,ati sono rimasti il 
sistema: e lme dimension,i d.elIe anirate. 

Passando a consid,@raae il problema dSi 
r@si.d,u<,, sol:l&ta !a pre'sentazime del conto dei 
resi,dui ,attivi oltre8cché di quelli pas&v,i, ,i q m l i  
Glt i rni  hono riferiti d,el resto in teEmini ecces- 
s.ivam.ente 'aggregati. ba contiestadcine ,d.elZa 
manovra dei residui espre,ssa d a l l ' b p p ~ ~ s i z i ~  
nB ignora il dovere che ha il Govemo di cor- 
relare la sua poliiica deUa spesa al  contesto 
economico' e finanzimarici n.el.l!a cpahe qu,mta in- 
t@r'viene, prospetita .invece l'ipotesi di  passa- 
re dal sistem8 .del. Si18an'cio di comlpetenza al  
si,s.tem.a ,del. .b+lando 1d.i mssa per evitare le 
sempre apiù graxi e' rilev#an,ti ,sf,a-sature tca im- 
psgnl e -p.agamenti 'e per .portare in b,il,ancio 
tutti i pl'ohlemi ddl,a spesa; ritiene che t,ale 
i-potesi possa essere tanto più ,degn,a di coasi- 

derazione jn quanto la recente ,sentenza ,delba 
Corte costi tuzio.nale h.a sposat.0 un'a interpre: 
t,azione estensiv,a dell'artimcolo 81 che rende 
a1t.ri;ment.i ,diffi,cile ,unta legislazione ,di spssa 
pluri,ennale e che colmunque sollecita 1.a più 
mpida ,definizione le.gisl,ativta ,del piano di svi- 
luppo ,come quadvlo .di rif'erimento dalla stessa 
Corte ritenuto necessario per riscontrare la 
congruenza (se non proprio la ,co,pei%ul:a) tra 
le proiezioni di spesa 'dalle nuove leggi im- 
plicate a carico degli 'anni ,a venire e le previ- 
sioni e prescrizioni del programma. 

I1 raccordo tra bi1,ancio e programmta ri- 
sulta cmnunyue sollecit.ato ed ,esaltato d,al- 
l'orientamento espresso con l,a ,sentenza delZa 
Coste e ,dovr$ trov,are riscontro #an'che in <am- 
pie e congrue mmpetenze di bi1,ancio d'a assi- 
cur,al:e al Minisko .del ibil.ancio e d,ell\a pro- 
gramm.azione e #agli organi di direzione del 
progr~amma. 

Intervengono su,c,oessiv,ameate li Ministri fi- 
nanzi.ari . 

I1 Miniistro Tremelloni, dopo 'aver ringra- 
z.itato .il Re1,atore 'per 1'entr.at.a ,Gioi\a per 1.a sua 
chi.ara e'd esauri.ente rel'azione e i ,deputati AZ- 
zar0 e Zugno, estensori dai ,pareri tvlasmessi 
d.all,a Commissione Finlanz.e e tesoro, rispetti- 
v.amente sullo stato di previsione dell'entrat8a 
e sullo stato di previsione delba spesa del 
Ministero delle finanze, riferisce ,all?a Comimis- 
sione lalc.uni dati provvisori sul1.a situ'az.io,ne 
del gettito fiscale per il 1965,. pon8e.ndos in ri- 
salto che il livello .d.egli (accertamenti i! salito 
.a 6.375 mibardi (coiiiro i 5.817 (del 1964), con 
un aumento ,delle enteate t,ributarie 'del 9,6 
per. cento rispetto 8all'8anno precedent,e. 

Le percentuali- più .elev,ate di tal,e gettito 
ad.dizion,ala sono da regi'stvlare nelIe imposte 
diretLe, ,mentre 1.a i,mposiz,ione indiretta regi- 
stxa incrementi percentnalmente inferiori; tie- 
n e  a sottolineare che si è raggiunto un miglior 
~~appor to  t m  imposte 'dirette .e im.poste indi- 
imtte, passato d.al 20 per cento di qu.alche #anno 
fa a l  30 pes cento dell'anno .scorso; ri.lw,a che 
è stato compiuto uno sforzo notevole In tale 
settore, ,ainehe se <ancoaa non pi,en.amente sod- 
disf.acente dal punto ,di vista degli indirizzi 
delh politica. trihutari'a pers&gL&a ,dal Go- 
verno. 

Precisai che nlalgr8ado le prmisioni ini'zi'ali 
fossero state tenute piuttosto alte, .si è potuto 
registsare un increniento.tcomplessivo, dell'l,9 
per cenlo e chi.arisce che; se nel set€ore delle 
C a s e ,  delle .dogane e .dei monopoli. non e stato 
raggiunto il livello delle previsioni, questo è 
st-ato 1argament.e stiperato ne1l.a imposizione 
diretià. : 



Per qi!nnto riguayd’a l’I.G.E. in partico- 
lare, riferisc.e che s i  B registxato un aument,o 
del i 6  per cerit.0, rispetto tall’.anno precedente; 
e, se l’.applicazione dell’addizionale. del 20 per 
cento avrebbe potuto far presumere un au- 
mento proporzionale del gettito, occorre ricor- 
dare le numerose esenzioni che hanno accom- 
pagnato la istituzione dell’addizionale stessa, 
liferibili a circa due terzi delle voci I.G.E.: 
queste considerazioni portano a ritenere che 
l’aumento riscontrato è riferibile, in termini 
fisici, iad .una qu.antità ,di ,scambi pressoché 
immutata. 

I1 Ministro affronta, quindi, la questione 
dei residui attivi, concordando, in linea di 
massima, con le osservazioni sollevate dai de- 
putato Curbi Aurelio e dichiarandosi favore- 
vole alla pubblicazione di un conto residui 
attivi da sottoporre all’esame del Parlamento, 
contestualmente alla present,azione del bilan- 
cio. Limitando l’indagine ai residui attivi di 
nuova formazione, si ha una percentuale me- 
dia de11’8-9 per cento durante l’ultimo decen- 
nio, con una punta massima nell’ultimo anno : 
il che significa un mese di residui attivi ri- 
spetto all’accertamento, ciò che rispecchia, in 
un certo senso, i tempi tecnici di, riscossione 
dei tributi. Aggiunge che la situazione dei re- 
sidui presenta punte più elevate per quanto 
riguarda le imposte dirette, che registrano 
una tempestività di riscossione inferiore a 
quella delle imposte indirette; i residui stessi 
sono irrilevanti per quanto riguarda i mono- 
poli, molto alti per il lotto e le lotterie. Se 
poi a tali residui attivi si sommano anche 
quelli degli anni precedenti. il totale dei. re- 
sidui nell’ultimo decennio raggiunge una per- 
centuale del 15 per cento rispetto alle somme 
accertate nell’anno, il che si traduce, in ter- 
mini di tempo, in due mesi di residui attivi 
rispetto al gettito complessivo dei tributi. Tale 
margine & andato, tuttavia, leggermente am- 
pliandosi negli ultimi anni, poiche vi sono 
date protrazioni di pagamento più ampie, do- 
vute a contingenze particolari, quali l’attuale 
situazione congiunturale e le facilitazioni ac- 
cordate alle zone colpite dal maltempo. Con- 
clude questa parte, ponendo in risalto come, 
complessivamente, i residui attivi presentino 
una dimensione leggermente lievitata rispet- 
to allo scorso anno, ma tuttavia non superiore 
a quella normalmente accettabile nelle con- 
dizioni in cui & venuta a trovarsi l’economia 
de! Paese. 

Passa successivamente a trattare la poli- 
tica tributaria del Governo, ponendo l’accen- 
to sul fatto che la pressione fiscale ha rag- 
giunto in questi ultimi anni Pivelli notevoli, 

takhé si B prossimi ad un punto critico, su- 
pzrato il quale qualsiasi aumento di a.liquote 
provocherebbe certamente un dewemento del 
gettito complessivo. Ricorda che l a  dinamica 
della pressione tributaria è stata razionalmen- 
te delineata nel piano, in modo da  avere uno 
sviluppo del prelievo pubblico non piia in 
forma frammentaria e occasionale per for- 
nire mezzi finanziari per la copertura di de- 
terminate spese, bensì come conseguenza del- 
l’aumento del reddito nazionale, della gra- 
duale eliminazione delle evasioni fiscali e 
dello sviluppo delle imposte progressive. 

A proposito della lotta contro le ev.asioni 
fiscali, ricorda che il Governo ha intrapreso 
una seria azione di repeyimento degli evasori, 
che pot& essere validamente cond,otta a ter- 
mine con la istituzione della anagrafe tribu- 
taria. 

Affronta quindi le quest.ioni connesse con 
.la riforma tributaria, segnalando come uno 
dei cardini della riforma stessa è quello della 
generalità del tributo e richiamando l’atten- 
zione della Commissione sul fatto che attual- 
mente il sistema tributario B aggravato da 
troppe e ingiustificate esenzioni fiscali. Auspi- 
~ a ,  al riguardo, la sollecita approvazione del 
disegno di legge per la revisione delle esen- 
zioni e delle agevobazioni ‘fiscali, attualmente 
all’esaine del Senato. 

Riferisce quindi l’azione fin lqui svolta dal- 
l’Amministrazione finanziaria attraverso la 
riforma degli uffici, . il completamento degli 
organici, 1’esplet.amento di nuovi concorsi e 
la soppr,essione degli uffici improduttivi e non 
necessari. Per quanto riguarda l’aspetto legi- 
slativo, informa che lo schema di disegno di 
legge di delega per la riforma nei settori della 
imposizione diretta e per l’istituzione della 
imposta sul valore aggiunto sarB entro marzo 
portato in Consiglio dei ministri. 

I1 R‘linistro Tremelloni passa .successiva- 
mente ad esaminare il problema della finan- 
za locale, chiarendo preliminarmente che 
un’avvio alla soluzione di tale annoso pro- 
blema potrà aversi con l a  riforma e la revi- 
sione dei compiti di istituto degli ‘enti locali. 
Espi-ime il dubbio che la situazione debito- 
ria di talune amministrazioni sia conseguente 
nll’aver disatteso criteri di amministrazione 
economica. Dopo aver fornito alcuni dati circa 
le entrate autonome degli enti locali, i contri- 
buti dello Stato, il disavanzo effettivo di pro- 
vincie e comuni, conclude assicurando che 
da parte del Governo sa& fatto t.utto il pos- 
sibile per affront-are radicalmente il risana- 
mento del disavanzo dei bilanci degli enti lo- 
cali. 
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Prende quindi l,a pero1,a il Minidro del 
bibancio Piterawini, il 'quale ,rileva preliimi- 
n,arment,e 'come, 'in merito all',andam,ento 
dell,a situ(azione 'economica, ,i diversi settori 
dell'opposizione hlanno vo,luto u1beriorment.e 
sottolineare . gli 8stl:ascichi dellla recessio,ne, 
accusando (di (( ottimi,smo l'a ldesorizione .del- 
la ripresa fiatta dal fielatolre De P.ascalis; ,si 
è inlsistito sul flatto 'che gli .elem,enbi ,ad,dotti 
dal G,overno come successi cd,ell'sazione .di sba- 
bilizsazione (,avanzo .della bi19ancita dsei pzga- 
mrenti, ricostituzione d.i 1iqu:idità) soino segni 
d i  persisten+e (d.ebo.1ezz.a congiuntur.ale ((( il 
oavallo non ,beve D). I1 ,Minisbro ikord,a oome 
inveoe l'a 'di,agn80:si fiattia d.al Governo si,a ,stab 
sempre .serena ,e obiettiva: non si sono ta- 
ciute l,e caratterilstiche di llentenzza ,d,ell.a ri- 
presa, 'di cui s i  .son80 i,nd;i8oati s0.10 i sintomi 
eff.etiiwmIente *avveirtibili, mentre (si è sem- 
p re c hiammen te ~solttollneato, c h:e 1 'lansda,men to 
degli .investimenti non era .sodi.sf,aoente m,a 
che i.1 ,lo.ro *rilmcio potev(a o,rm.ei baanqui.l.la- 
niente ,avvenire, poggi,an,d,o ;sui basi .nuov.a- 
mente ,consolid,ate ,d8allla ,riacost;ituita stabiclità. 
Insistere sui toni pessimktki appare ,sempre 
meno olpporbuno. 

Co,nsi,desando,, in base $alle .risulhnzte del- 
1 ' u.lti1m.a i" hiesta periodi'ca wndo tta ,dal-' 
l 'ISC0, l,e vi,cendte ,d'e1 ,d,ecorso 1965 non 
può che riferirsi lzi giwdizi già 4anti,cipati 
sin dal principio 'dell'iautunno, .poiché 3,e pre- 
vilsioni talll,ona datte ,risultano 'sostanzi,zlmente 
conferm,ate : La 8produzio.ne industria1,e - .dopo 
i! nallentam'ento *intercorso fira ,l'ottobre 1963 
e l';agossto 1964 - h,a ripreso 1.a ;sula iasc1es.a .e 
nel am,aggio 1965 hla 'supenato di  nuovo il 
massimo iant,eriore la1 ,rall.entabento, mante- 
nlentd,o per .tutto l'anno u a  buon ritmo 'di in- 
caemento; prenzden,do .a baise .la fine #del prece- 
.d,ente ianno l'inc~lementto real.izz.ato:si nel 1965 
(si 1aggi.r.a ,intorno ,a11'8 per cento ((( gwdtagno 
congiunturale ))) ; il numero idei settori inte- 
ressati allla aripres'a si è via vi'a all(angzto, 
giungendo (a toccare ianche i settori .in eri.& 
tiessilme ,e .meccanico; il ,numero dsei settori tut- 
tona i,n fase (di contrazione B ommai assai 
ristretto (fibiye tessili arbificicali *e shntetiche, 
oemento, mezzi ,di t~asporto :esolulsi gli ,auto- 
veicoli), garticolamente intensa l!a ripresa in 
setiori come .alimentari, earta, macchine 
utensili, carpenterila m,etallica, meccanica ,di 
precisione, (anche ;se 'noa tutti questi (settori 
h*anno Iancoira rag.gi.unt.0 i livelli lprerecessivi; 
qu,esti risultati 'della -produzione inldwtrialle, 
unitamente 'con gli .eff,ebti ~dellla buona annata 
agri'oola, h'mno pemlssso di tenere un incre- 
,mento .annuo ,del .reddito n'azi,oa<al.e ,in-tomo a l  
3 per cento; le importazioni sono in ripresa, 

,specie per le ,deri?ate zgricolo-,alimentan.i e 
pei' .le mlat,erie destimate alle incdustrie di tra- 
sformazione; ancora .debole B la, .ripresa delle 
import.azioai (di beni di investimento. Nel 
comtpl.esso, comunque, l'unico settore il cui 
andamento non dia segni positivi - come 
p i t  o meno .avviene i,nvece su tutto il fronte 
.produttivo - è l'.ed,iPizia. E questo un ,settore 
i11 cui, ipresumibihente così come gli effetti 
dell'a flessimene si sono manifestati .con ritar- 
do (,a ,causa dei tempi tecnici che I n t e m " o  
trs 1d.ecisione ,e completa ,esecuzione ,del la- 
voro) ugua1m:ente si .avrh 'un ritardo nel regi- 
str:are gli ,effietti di uaa ripresa. 

I1 Ministro conchde racco'm.and,ando ben- 
sì caute1.a nel1.e previsioni senza abb.andonar- 
si a un ,acceso otti,mismo, ma riconoscendo 
altresì ch.e gli appigli per un.8 v.isione pesi-  
mi.stica 'del futuro congiuntur,al,e sono venuti 
orm,ai meno ,uno dopo l'a,ltro, quasi tutti, e 
vi sono 'invece motivi per gu,ardsre avant.i 
con serenità. 

A qaanti intervmuti nella discussione di 
parte liberab e di parte comunista han,no in- 
rsistito ,sul d,eterioramento qualitativo del bi- 
l,ancio, a caiisa d,e,lla parte elev'ata che vi 
hanano le ,spese correnti, contesta che ciò irti- 
pli.chi un,a direttiva o addirittura una scelta 
ma che piut,to:sto E.spri,ma un duro stato di 
necessità ne.1 quale ci si è venuto a trovare 
per l'alto grado di rigidit.à del bi1,ancio stes- 
so e per 1.a .maturazione di oneri pregre3si 
in virtù del meccanismo delle spese pluri,m- 
nali ripartite: non quindi di un,a d.irettiva 
d.el Gov,erno veaso un aumento in,discrimi- 
n,ato, e iaraziona1,e del1,a spesa di consumo si 
può parl,are, perche presentando questo %i- 
lancio il Governo ha coafeimato il sa1,do i,n- 
t,endimento di ,evitare che la'lievitazione della 
spesa corrente costituisca una dirett,iva ,e anzi 
- 'a raccordare il bilancio con l,e impoetazioni 
e le previ,sioai di programma - lo st,esso Go- 
w r n o  ha formulato programmi per investi- 
menti ;pnbbl,ici d,a coprire con il ricorso al  mer- 
#sto finanz,i.ario pex circa 600 miliardi. 

I1 Mi.ni,stro precisa che questo ricorso al 
m,ercato finanziario terrà conto dell,e conorete 
conidizioni e dei tempi nei quali verrà a rea- 
Limarsi, poiché le spese di investimento che 
si intendono ,in t,ale modo finanziare si in- 
seri.scono, in un preciso quad.ro d.i politica 
econo'mica ch,e intende appunto tener conio 
attentamente ,della m6sur.a in cui la situazione 
co'ngiunturale richiede l'azione di  sostegno 
dell,a spesa .pubblic.a : si tratterà pertanto di 
un flusso ch.e, .f,erm$e restando le esigenze 'SO- 

ciali ed economichz che si vogliono sodisfare, 
an,drà opp0,rtunament'e regolato, così come e 



dtel resto successo .per l'anno deoorso per il 
quale si foimularono .progEammi di investi- 
menti pubbllici d.a finanziaw con emissione di 
o1bb.ligazion.i per o l t e  680 miliardi e d'uilante 
il quale" tale programma risu1,tò progressiva- 
mente realizzaho sia coa operazioni dirette di  
keso1reri.a per oltre 400 milliardi sia con oper,a- 
zioni appoggiate al  Consorzio di credito per 
le opere #pubbliche (i00 mihardi per auhstra- 
d,e .e i80 mihardi per il programma di rammo- 
dernamento f,erroviario). 

11 Ministro rispondendo ,alle osseiv,azioni 
avlanzate i,n tema di residui, mentre ritiene 
v$ali.d'a l'esigenza ,di ri.durre le dist'anze fm 
anno di st-anzi,amento e (anno- di spesa, riven- 
dica tuttavia 'al Govqerno la facalth di perse- 
guire un's po1itic.a SdelLa spesa che B perciò 
anche una politilca dei residui e che non può 
non tener conto ,del v8ario 'andamento congiun- 
tusale e ,delle ,disponibilit& o tensioni dei mer- 
cati 'monetari e finanzirari : diversamente si 
priverebbe il Gov,erno ,di un e1enient.o €onda- 
mentale ,di intervento su1l.a congiuntura stessa. 

1.n tem'a di napporto tra impos.tazione del 
bi18ancio .e progrSaminz~ione, il Ministro CJS- 

serva iancoi:a coine rl  problema di una  totale 
e pien.a iunzioealith ,del bi1,ancio lai fini delba 
progaanunazione non possa risolversi in un 
solo eserciz.io, .poiohé vi sono riforme ,e ,adat- 
t.amenti tuttoxa da compiere: vi è una sti-u- 
inentazione <ancol:a da mettere #a punto (e ,a 
questo proposito anche in sade ,di Commis- 
sione Billancio sono da te  iormul'ate proposte 
concrete che 'andranno .attent,amente v]agli.ate). 
Non pobrebbe .dirsi peraltro che il bilancio .in 
esame si.a stato impostalo in u,no, spirito con- 
brario a 8quello dell,a progsanim'azione e la [di- 
mostsaiTlo Pale il rinvio all,a R,eltaziione previ- 
,sionde e ,alla Noka ,aggiun+iva. L'orientamento 
della spesa publ,iea -che si esprime in questo 
bilancio è quello di  sostenere la ripresa. verso 
i ritmi di sviluppo previsti dal <piano, di  so- 
disf,are .alcune esigenze espresse negli obietlivi 
del piano stesso, di mantenere salde le con- 
dizioni ,di st,ab,ilith senza le quali si rende- 
mbbe fittizio ogni incremento. Questo, natu- 
i:almente, nei limiti di compatibilith con i 
mezzi disponibili e con gli impegni .assunti a 
sodisfazione> di esigenze di cui la stessa parte 
comunista si è fatt.a strenu,a sostenitrice. 

B4assando quindi a definire l'.atteggiamento 
del Governo su taluni ordini del giomo, il 
Ministro Pieraccini non rit.iene di poter acco- 
gliere quello presentato dal deputato Amen- 
dola Giorgio ed altri (n. 6) concernente la fu- 
sione Montecatini-Edison che ritiene peral! ro 
ccmtraddittoI50, perché da una parte $presup- 
pone $la validità tecnica ed economica del pro- 

cesso d i  concentxazione ( e  perciò invooa l'in- 
t erven t o del Comi t at o interm in i st en.i,al e prezzi 
da una parte e degli onlgani di programma 
dall'altra e addiritiura prospetta l'ipotesi della 
n azion al izzazione) men tue intende 2 sp i'essa- 
mente conti:astare tale proceso di concentra- 
zioae (e perciò chiede la sospensione delle 
indennith e la negazione delle .agevolazioni 
fiscali). I1 Ministro dichiara invece che il Go- 
verno intende applicare rigoros,amente 1 s  leggi 
vigenti, h n t o  quel1,a ldi nazion.alizzazione del- 
l'energia elettrica qwanto quel1,a sulle cagevo18a- 
zioni fiscali alle opexazioni ,di concentrazione 
,e fusione, ,avv,alen,dosi da una parte degli stru- 
menti di intervento e di controllo esistenti 
(C.I.P. e C.I.C.R.) e sollecitando pel:altro la 
definizione ,di stmmenti predisposti ",a non 
,ancoi:a definiti ( la legge sull'a tutela d,ella li- 
berli1 .di concorrenza gi& presentata alla C'a- 
mexa, lo schema del ,disegno ,di legge sulle 
soci$et.à per 'azioni 'sul jqu.ale è stato testé acqui- 
sito il parere del C.N.E.L.). 

L'intemento del Governo e in parti,colare 
l'istruttorila in mrso presso il Miniatero .del 
biltancio sarh inteso ,a salvaguard.are gli in te- 
ilessi 'di ordine genwale ,e gli obi,eLtivi e le 
compatibilith formulate nel progi:a"a di  svi- 
luppo, senza una aprioristica negazione dei 
nuovi gravi problemi pos.t,i d.all"~m.pi'a~iento 
e d,all,a seni p i7e maggio r interconn e s'si one dei 
inercat i in teriicaz,ionlal i, d.alle dimensioni o t ti- 
me sempre 'maggiori inilplicate dallo sviluppo 
tecnologico, specie nei settori ,dell'in,dust~ri.a 
di base. Il Ministro si riseiva comunque. di 
ulte rio rni ente definire 1 '.atteggiamento del G o- 
verno nelle prossime occasioni di 'discussioni 
parl,ament.ari predisposte a que,sto rigwardo. 

I1 Ministro Pieraccini accoglie invece l'or- 
dine del giorno presentato dai deputat,i Ferri 
Giancarlo ed altri (n.  5) concernente la com- 
posizione e i compiti dei comitati regionali 
per la programmazione, dopo aver fornito al 
riguardo ulteriori deluciciazioni e precisazioni 
accolte dagli stessi presentatari degli ordini 
del giorno. 

(La seduta, sospesu d l e  .1.//,2!1, è ripreso 
alle 16). 

I1 Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno Pastore riferisce alla Com- 
missione sull'attuazione della legge di pro- 
roga della Cassa per il Mezzogiorno. Premes- 
so che la citata legge ha P O S ~ O  a disposizione 
deila politica di intervento nel Mezzogiorno 
un volume di risorse finanziarie superiore ri- 
spetto al passato, precisa che nell'applicazio- 
ne della legge si B cercato di tener conto di 
due ordini di problemi: da un lato riprigti- 
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nare la continuità dell’intervento straordina- 
rio nel Mezzogiorno, dall’alti*o predisporre le 
strutture e le formule organizzative per im- 
postare, attraverso il piano di coordinamento 
degli interventi straordinari ed ordinari, le 
linee di un’azione globale da svolgere, in una 
prospettiva più ampia, sul meccanismo di 
crescita dell’economia meridionale. 

Ricorda che il (Governo ha tenuto presenti 
i problemi di brevissimo periodo relativa- 
mente alla ripresa degli investiment,i pubblici 
e privati nel Mezzogiorno, attraverso un pro- 
gramma di completamento per un totale di 
340 miliardi, oltre ai 70 già autorizzati nelle 
more dell’approvazione della legge. Si è av- 
viata l’organizzazione per la impostazione del 
piano .di co o rd2nmam.e ntro ld egli ,in te rv,en ti oir di - 
ilari e straordinari nel Mezzogiorno. In parti- 
colare sono stati messi a punto i seguenti 
provvedimenti : le modalith per l’applicazio- 
ne dei benefici fiscali previsti dagli articoli 
13 e 1.4 della legge; la d.eterminazione delle 
riduzioni tariffarie per i trasporti ferrovia.ri; 
la definizione di un primo elenco di enti pub- 
blici tenuti all’obbligo della riserva di forni- 
ture e lavorazioni alle industrie e all’artigia- 
nato meridionale; la costituzione della com- 
missione per la delimitazione dei comprensori 
turistici; la definizione da parte del Comitato 
interministeriale per il credito ed il rispar- 

. . mio Idei .criteri per .l,a 1c6stituzione bel.13a so- 
cietà finanziaria agricola. 

Per quanto riguarda le partecipazioni sta- 
tali informa che sono stati accelerati i pro- 
grammi di investimento, già previsti nellsa 
relazione programmatica, a favore del Mez- 
zogiorno; sono stati altresì definiti i program- 
mi aggiuntivi, con particolare riguardo all’in- 
tervento nel settore dei trasporti e nelle aree 
di sviluppo e allla industrializzazione del1 a 
Sardegna (impianto dell’alluminio e impian- 
to ~m8etallulrgi,co IdIeB’.A.M.NZ.I.). 

I1 Minisbro sottollinea che l’:arpprovcaaio”e 
del piano consentirà di avviare, già nel corso 
del 1966, un complesso di investimenti da 
parte della Cassa per il Mezzogiorno di oltre 
300 miliardi di lire, che si aggiungono ai 
340 miliardi del piano di completamnto, già 
in precedenza investiti. 

Conclud,endo questa .parte del suo int.er- 
vento, richiama alla necessità di una politica 
di bilancio dello Stato che consenta un ade- 
guato intervento delle amministrazioni ordi- 
narie nel Mezzogiorno per assicurare un vo- 
lume di investimlenti adeguati ,alle esigenze 
dello sviluppo dell’economia meridionale. 

‘ Successivamente il Ministro Pastore, re- 
plicando alle critiche rivolte dal deputato Be- 

‘ 

ragnoli a proposito di uno squilibrio esistente 
tra le somme stanziate per la costruzione di 
autostrade e quelle destinate all’,ammodsma- 
mento dei porti, precisa che solo una efficiente 
rete autostradale è in grado di ridurre, anche 
economicamente, le distanze tra le regioni pe- 
riPeriche e sottosviluppate e le zone più pro- 
gredite non solo italiane, ma dell’intera co- 
munità europea. Al deputato Biasutti, che 
aveva lamentato il ritardo dell’esame del di- 
segno di legge riguardante le zone depresse 
del Centro-Nord, assicura che l’esame da par- 
te della competente commissione del Senato 
è ormai avviato a1l.a fase conclusiva. 

Prende infine la parola il Ministro del te- 
soro Colo,mbo, il quale richiamando le grandi 
cifre del bilancio di prevkione per il 1966, dà 
conto del criterio assunto per definire le pre- 
visioni di entrata, calcolate prendendo a base 
le entrate del 1965 correlate alla previsione di 
incremento del reddito reale (pia 4,5 per cen- 
Lo) previsto per il 1966 e del coefficiente di 
lievitazione monetaria (più 2,5 per cento) che 
dh un complessivo incremento del 7 per cento, 
assumendosi un coefficiente di elasticità tra 
reddito ed entrxte uguale ad uno. 

Riferisce che il 1965 ha visto ancora u n  
buon andamento delle i,mposte dirette, proha: 
bilmente come reflusso dell’alta congiuntura 
di anni precedenti, mentre le imposte indiret- 
te più immediatamente sensibili ,all’andamen- 
to con,giunturale hanno destato qualche preoc- 
cupazione nel corso dell’anno e sono arrivate 
a superare bensì le previsioni iniziali ma non 
ancora quelle rettificate in virtù delle mag- 
giorazioni di aliquote (I.G.E.) deliberate nel 
corso dell’esercizio. Ove la ripresa si andrà 
accentuando nel 1966 ne, potranno più imme- 
diatamente beneficiare le imposte indirette, 
mentre quelle dirette sconteranno i minori 
redditi degli anni passati e quindi potrebbe 
capovolgersi l’andamento relativo registrato 
nell’anno passato tra imposte dirette e quelle 
indirette. 
” ’  Riferendo le grandi cifre della spesa, e 
d.opo aver rilevato che l’incremento del defici.! 
di previsione che il 1966 registra nei confronti 
del. 2965 lè direttamente commisurabile con i 
maggiori oneri che questo anno cadono per le 
opei.azioni di Pimborso prestiti, ‘il Ministro 
nota coine le critiche e le contestazioni di 
rigidità del bilancio e di una espansione della 
spesa cormeiitié .a !scapito d,bll]a spesa in conto 
capitale non contrastino ma .in buona parte 
convergono con i responsabili apprezzamenti 
dallo stesso Governo espressi sulla struttura 
pef questo verso affatto . insoddisfacente del 
bilancio di previsione per il 1966: ma rigidità 



- 10 - 

del bilancio e lievitazione di spesa corrente 
(aumentano 250 miliardi per il conglohamen- 
to, 58 miliardi per prevedibili oneri di scala 
mobile ai pubblici dipendenti, 59 miliardi per 
la sicurezza sociale esclusa la operazione di 
fiscalizzazione) non possono essere imputate 
uniteralmen te al Governo, poiché discendono 
da scelte adotta!e in Parlamento con il con- 
corso di tutts le parti e di tutti i gruppi in 
accoglimento di istanze largamente agitate nel 
paese. 8icchB se maggioranza e opposizione si 
trovano concordi in un responsabile apprez- 
zamento delle rigidità e dello squilibrio del 
bilancio, debbono assieme formulare il propo- 
sito di orientare per l'avvenire la legislazione 
verso una maggiore severith e una migliore 
consapevolezza delle conseguenze che ogni leg- 
g!? di spesa riflette sul bilancio. 

I1 Ministro rileva che lo sforzo rello Stato 
in direzio129 degli investimenti non pub perb 
essere solo commisurato con le spese in conto 
capi tide iscritte nfel bilancio, dovendosi anche 
considerare la parte .assai rilevante di spesa 
iier investimenti o a sostegno di investimenti 
che lo Stato .affronterà con il ricorso al  mer- 
cato finanziario, in esecuzione di leggi ap- 
provate dal Parlamento (fondo di dotazione 
degli enti di gestione a .partecipazioni s'tatali, 
fondo destinato agli istituti di credito speciale 
1)er il Mezzogiorno, Cassa per il Mezzogiorno, 
case per i lavoratori agricoli, secondo Piano 
verde, edilizia scolastica, fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali). Pertanto se diminuiscono 
di 123 miliardi le spese per investimenti in- 
scritte in bilancio la spesa complessiva dello 
Stato non viene a flettere; né jl ricorso al 
inercnto tfmanziario vuole significare una con- 
t,raffazione del bilancio o una artificiosa con- 
trazione del disavanzo, ma vuole dare una 
assicurazione che i mezzi per sostenere l'in- 
vsstjmento saranno forniti da una reale for- 
ninzione di risparmio e non da una espan- 
sione monetaria (con esclusione quindi di 
spinto o rischi inflazionistici) . 

11 Ministro riti,ene corretto talte prooedi- 
mento ove si.a riferito a spese di investimento, 
mentre occomerà evitare di dirottare sul mer- 
cato finanziario anch.e spese da ritenere ricor- 
renti, come sono da consi,deraPe le sowenzioiii 
alle linee di rlavigazione di prevalente intesa 
n,azionaie ovvero le contribuzioni dello Stato 
alle gestioni I.N.P.S..: qu&e come anche le 
spese per la fiscalizzazione degli on,@ri sociali 
(ove si voglia passare ad un  sistema di sicu- 
rezza sociale) sono tutte voci da nkssorbi-re 
entro il bilancio dello Stato. 

Dopo aper riferito i dati pih aggiornati sul- 
1'anda.mento e sulle conseguenze dei resichi 

passivi sino al 3 i  novembre scorso, d e v a n -  
done una progressiv,a contrazione, il Ministro 
60,l~ombo chiarisce che il Teso,ro non potr.ebbe 
in alcun modo intervenire per accelerare o 
rallentare li procedimenti di impegn,o della 
spesa ma potrebbe eventualmente solo inter- 
venire nelila fase dei pagamenti e rivendica 
i l  potere-dovere di 'svolgwe 'una 'attenta e :re- 
sponsabile politica dei residui per contrastare 
recessioni o frenare processi inflazionistici, 
sempre che agisca di  fronte ad  eccezionali vi- 
cende congiurzturali, nel limite de1l.e leggi vi- 
genti e in coerenza con dichi,arazi,oni tempesti- 
v'amente .rese in  Parlamento. Cib non toglie 
che, oltre ad una m.anovr,a di r.esi1du.i nella 
fase e secondo i vincoli ill'ushati, vi possa es- 
sere una coerente azione per ,ridurre i tempi 
tecnici 'di svolgi,m,enlto delle azioni ammini- 
stmtive 'di spesa affrontandosi .i .problemi di 
gravose procedure, di  huff ic ient i  attrezzature 
,e a volte anche di a n a  legislazione Carraginosa 
ed imperfmetta. 

1.1 .Ministro Colombo si i,ntratti'ene infine 
sul problema. iampiam,ente dibattuto d,el disa- 
v.anzo \degli enti locali, per i qnali ,risultano 
sempli,cistilche ed ellusiv,e le proposte da  alci" 
pai-ti ,av,anzat,e di consolid.are a carico del,lo 
Stato il co,mplesso dei disavanzi e d,ei d,ebiti 
ei,n qui contratti, cvvero quel1.a di d,evolvaro 
.a f,avore ,di comani entrate &tJtu,alm,en,te di 
co'mpetenza e pertinenza dello Stato: lassi- 
cwa che il Gov'erno h.a affroahto con o,gni 
impegno il problem,a .per addivenire a d  una 
soluzione com.ple;ssiva le congrua e ch,e a di- 
mostr,azione di  una maturata volontA in tal 
senso è stata intanto, d,estinat.a con il prov- 
vedimento di v.ariazione a l  bil,ancio d,el 1965 
già ,approvato d.al Governo uno stanzi8am,enio 
di circa 20 miliardi a favore dei co'muni per 
un primo compenso dellse minori entr'ate con- 
seguite all,a abolizione della imposta di con- 
sumo sul vino. 

I1 Ministro Colombo passa successivamen- 
te ad illustrare l'atteggiamento del Governo 
sugli ordini del gioy.no di competenza del Mi- 
nistero del tesoro. 

Dichiara di accogliere come raccomanda- 
zione l'ordine del giorno presentato dai de- 
putati Biasutti cd altri sulle provvidenze in 
favore di mutilitli e invalidi di guerra, vit- 
time civili di guerra, famiYiari dei caduti ed 
ex c0mbattent.i .anziani (n. 1); .n?itiene che qual- 
che provvidenza potrà essere concessa a par- 
tire dal i%?': comunque, il Governo assume 
l'impegno di seguire la evoluzione della si- 
tuazione economica e di bilancio nel corso del 
corrente anno finanziario per cercare la pos- 
sibilitk di anticipaze in qualc,he misura la so- 
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luzione dei problemi oggetto dell'ordine del 
giorno. 

Non ritiene, invece, di poter accettare l'or- 
dine del giorno dei deputati Raucci ed altri 
sui residui passivi (n.  2); fa presente che lo 
Stato ha già provveduto a liquidare gran 
parte delle somme dovute agli enti locali, 
ment.re si impegna a trattare in maniera più 
completa ed esauriente la politica dei residui 
nella nota introduttiva al bilancio del prossi- 
mo anno finanziario. 

I1 Minist,ro dichiara poi di accog1iei.e l'or- 
dine del giorno dei deputati Ferri Giancarlo 
ed alt.ri sugli incent.ivi a favore delle imprese 
pubbliche (n.  3), dopo che il presentatore 
si è dichiarato disposto a modificarne il testo 
nel senso di impegnare il Governo (( a tenere 
i n  particolare evidenza le imprese pubbliche, 
nazionali e locali, le propriebà ed imprese 
cooperative, contadine e delle piccole e me- 
die intraprese industriali e dei servizi, nella 
determinazione dei provvedimenti incentivan- 
ti attività economiche ) I .  

L'ordine del giorno dei deputati Ferri 
Giancarlo ed altri, sulla situazione finanzi'aria 
degli enti locali (n. 4) viene, invece; rinviato 
in Aula, dopo che il Ministro : dichiarandosi 
contrario ad assumere impegni entro il ter- 
mine di tre mesi - si è riservato di comuni- 
care dati e notizie al riguardo direttamente in 
Assemblea. 

La Commission'e plassa, quindi, :all'esamle 
degli arti'coli 1d.el ,diseigno Idi 1,egge. Rilshuultano 
respinti g;l,i emenld,am.en.ti 8proIpost.i ,dai jdlepu- 
bati: Tognoni ,ed ;sl.t,ai, per l'laumento ,da 8 
a .  50 tmiili.ardi ldlell,o ~stanzicvmento kcritto lsul 
f,onldo glob.ale per 1.e provvi~d~snze in f w m e  
dei 1mufi.l:abi ed inv.alildi aivili; Boraari ed 
altri; per '10 tstanziamfento sul fondo gbbal'e 
di 10 Imi.l.i,andi per llia (pensione lagli ,ex com- 
b:attenti ,a;nzi,ani; Alboni ,eld 'altri, per lo stan- 
zi:a.m$en.to sul fondo glo,bal,e ,di 12 milkrdi 
per l'laumentio 'djel sussimdio post-san,atoiriial,e 
in favore dei tubercolotilci 8assis.titi ,d.ai Con- 
sorzi proviniaiali (antituberco1,ari e ,d8al ,Mini- 
stero ,dlell'a ,s,ani.tà; D'Ippolito ed ialtai, per I;a 
riiduzione 'di taluni oapitoli d,el.lo stato (di pre- 
visione d,el*la spesa del Minilstero ,dsell,a dd- 
f,esa; F,adl,a ,eId altai, 'per lo 'sta;nzi.amIento sul 
fondo globlale di 60 rniliiapdi, ,destinati d lior- 
dinamento ,d,el.l.a I8e@sI.anio.ne pensioni.stiea di 
gueraa; Scarpa ed altvi, per lo stanni.amtento 
sul fondo globale (parte i n  conto cap+tale) 
.di 50 mili~amdi; 'per Ea istituzione di un fondo 
masiona1.e per lia costruzionle e gesti0n.e degli 
ospedali. 

Suocessiwmente 18a Coma.iesione approva 
gli tartico!li d.el disegno di ,l,eg3e, ,lIe tabelle 

rel.ative $ai (siagoli stati di previlsione, 1.e ap- 
pendici e gli felench,i .richiamati negli ,articoli 
stessi, nel testo baasmesso dal Sen,ato. 

La Commissionse #dà, quindii, m,and,a.to ai 
Rel.atori, 'Gi0,i.a per .l',enhrat#a e De P,ascalis 
per 1.a spesa, di .stenldere .lta relazione scritta 
per ,l'Assemblea. 

I1 P.residente Orhndi si risema di nomi- 
nare i,l C.omitato idei aove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

.FINANZE E TESQRO (VI) 

.IN SEDE LEGISLATIVA. 

. .  

;MERCOLEDÌ 19 GENNAIO 1966, ORE 10,Io. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono i SoLtosegretari di Stato per il tesoro, 
Belotti, per le finanze, Bensi, per le poste e 
telecomunicazioni, Gaspari. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

RAFF.!ELLI ed altri : (( Integrazione dei 
bilanci comunali a seguito dell'abolizione del- 
l'imposia comunale di consumo sul vino )) (Ur- 
genza) (754) ; 

MmIo,ed altri : (( Provvedimenti a favore 
dei comuni e delle province 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, Be- 
lctti, comunica che nel disegno di legge di va- 
riazione al bilancio dello Stato è stato propo- 
sto l'accantonamento di 18 miliardi di lire in 
conto rimborso ai comuni della soppressa im- 
posta sul vino per l'anno 1963. I Ministri del- 
l'interno, delle finanze, del bilancio e del te- 
soro si riuniranno nei prossimi giorni per de- 
finire le cifre relative agli anni 1964-65, cifre 
che si prevedono inferiori. ai 18 miliardi sta- 
bilit,i per il 1963 in correlazione all'espansione 
del gettito I.G.E. cui i comuni partecipano. I1 
Minist.ro deIl'interno ,dichiarerà inoltre ai co- 
muni la- possibilità di iscrizione nei bilanci 
degli enti locali delle somme spettanti ai co- 
muni stessi. 

I1 deputato Raffaelli prende atto delle di-. 
chiarazioni parzialmente positive del Governo 
e chiede che le proposte siano esaminate in 
occasione della ,discussione delle iniziative le- 
gislative preannunciate. 

DISEGNO DI LEGGE 

(1764). 

(( Destinazione' dei beni 'già di dotazione 
della Corona e soppressione degli uffici che li 
amministrano )) (2596). 

I1 Sott0,segretario di Shlo per Ee f i " 3 ,  
Bensi chi,ede un b?:eve rinvio del pmwedi- 



mento ,al fine d.i acquisire nuovi d,ati per 15- 
spondsre a119 richieste di chiarimenti avdin- 
zate dalla Commissione nel corso delle pr+ 
ced’enti aedu t,e. 

DISEGNO DJ LEGGE: 

Autorizzazione .all’A.mministrazione d,e,l- 
lbe, poste e t~elecomun.icazioni a vendere alla 
R.A.1. Radiotel.evision,e italiana, per i.1 pi-ez- 
zo di lire 26.000.0cI0, il compendio immobi- 
liare ,dell’_4mministra~on.e stessa sito5 in 
Campalto (Venezi,a), già adibito a stazione 
radiofonica, delimitato a noEd d&l,l.a &rada 
di ,argine del fiume Osellino, ad est dai map- 
palli nn. 6 e 26, .a sud e ad ovest dal terreno 
d@mani.ale clenominato Baren’a .d,el Passo )I  

(Modificato dalla T’ Commissione P e m n e n l e  
del Senato) (2541-R!. 

Dopo breve illust.razion,e del ReZatore S11- 
vestri, che informa la Com.mis&me su1l.e mo- 
difich,e introdotte d,al Senato al  testo d,ell’ar- 
ticol’o unico ed al  tito.10 d,el disegno (modifiche 
di natura prev,alentemmente formde per cui 
l’,approv,azione ,degli atti di ve,n,dita è stata tra- 
sdorm,ata in autorizztzione a com.piNere gli atti 
m.edeshi) la Commi,ssioae approv’a 1.e modifi- 
che ,iati*odottte d.al 6enmato (al ,disegno in trito10 
e ‘a scrutinio segreto i l  disegno d*i Fegge senza 
modifi8cazioni. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BIMA ed altri : II Vendita a trattativa pri- 
vata al comune di hssano  dell’immobile de- 
nomin.ato ex polverificio sito nel comune stes- 
so )) (155). 

Dopo ,interventi dei deputati: Bima (che 
ribadisce le osservazioni giA fatte n,el corso 
della seduta del i5 dicembre 1965), A,n,gelino 
Paolo (chte osse,rvia come il bungo sil.enzio d’a 
parte ~d~ell’Ammi~nistxazione cmilitare: con la 
qualie i l  nuovo testo della prop0,st.a è stato 
concordato, ‘no’n possa blocmre i lavori ,della 
Commissione) Zugno e Napolitano Fnanoe- 
‘sco, Relatore (,chic co,nsentono col deputalo 
Angelino P,aol,o). il Sot.tosegretaaio !di St,ato 
per le finanze Bensi, manifestta le riserve del 
Ministero sulla ,materia (in aapporto al man- 
c.ato ,assenso csclritto dell’Amministmzioe mi- 
1 it are . 

La Comn2ission 5 approv,a, successivamen- 
te, gli articoli della proposta Bima nel seguen- 
te nuovo testo già adottato in sede referente. 

ART. i. 

L’immobile militare denominato ex polve- 
rificio sito nel comune di Fossano è definiti- 

vaniente dismesso e sclassificato dal Ministero 
della difesa. 

ART. 2 

I3 autorizzata la vendita a t,rattat.iva pri- 
vata al comune di Fossano dell’imniobile di 
cui. all’articolo 1 dela presente legge per il 
rvezzo di lire 400.000.000. 

ART. 3. 

11 Ministero delle finanze provveder& alla 
approvazione del relativo con tratto con pro- 
prio decreto. 

ART. 4. 

I1 ricavato della vendita sarh portato in 
aumento agli stanziamenti dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero della difesa 
per essere destinato esclusivamente per le esi- 
genze di immobili occorrenti ai servizi delle 
forze armate. 

I1 Ministero per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con proprio decreto, alle OCCOF- 
ren ti variazioni di bilancio. 

La Commissione approva quindi, a scru- 
tinio segreto la proposta di legge in titolo. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

SCRICCIOLO : (I Soppr,essione. del compen- 
so speciale dovuto al personale del Corpo delle 
miniere a norma della legge 14 novembre 
1941, n. 1324, e aumento dell’indennith di mis- 
sione )) (1393). 

Il Sot.tosegiyetario di Stato Belotti chiede 
 in ulteriore rinvio che consenta di esaminare 
la proposta di legge nel quadro più ampio di 
una iniziativa in tema di indennità già pron- 
ta in sede di Governo. 

Il deputato Scricciolo consente ed il Presi- 
dente Vicentini rinvia il seguito della discus- 
sione ad alt.ra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IN SEDE REFEREX.:E 

MEXOLED~ 19 GENNAIO 19%. ORE 11. - Pre- 
sìdcnzci del Pwsidente VICEXTINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per il tesoro: 
Belotti, per le finanze, Bensi. 

$;IOPOSTA D I  LEGGE: 

VEDo\‘xrO : 11 Concessione di pensione 
atraordin-aria .alla signom Alda Bonnoli, ve- 
dova del professore Arturo Saiinizzi )) (2%). 
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11 daput.ato Bima riferisce ,alla proposta in 
esame segnalando la eccezionalitk d'e1 caso 
Bonnoli. Cina prop0st.a ,analoga, .approvata 
d,all,a C.anel:a nella scorsa legislatura, non ter- 
minb il proprio iler per 1.a chiusur'a dell'a le- 
gis1,atura stessa. La V Commissione bilancio 
h,a esprssso parere favorevole indicando l'op- 
pol%unit& di modificare l'articolo 1 (talché la 
concessione inrizira dal 1" gennlaio 1966 e non 
dal io 1,ug:io 1962) e l'tarticolo 3 relativo al1.a 
copertura . 

Dopo interventi ,dei ,deputati Raffaelli, 
Scricciolo e 'l'rombett+a, che si ,dichiaaano con- 
cordi con il Rel,atore, il Sottosegretario di 
Stato Belotti &chi,aaa che il Governo si ri- 
inette ,a!l.a volontà del1.a Commissione e chiede 
risulti 'a verbale l'.assolu La eccezionalità del 
provvedj mento. 

La Con1,missione richiede quindi 'all'unani- 
mità, 'alla Presidenza .della C,anier,a l',assegna- 
zione dell,a proposta in sede legislativ,a. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
DE LEONAEDIS ed ,altri : Nuov'a fissazione 

ael termine per l'a distjllazione ,agevol.ata del 
vino .acquistato 'a norma del decreto ministe- 
ri.ale 28 giugno 1965 )) (2654). 

Il Relatore P'atrini, 'd'sto ,atto ldell'inter- 
venuto p,arere f!avorevole dell,a Commi,ssione 
billancio, propone .all.a Commissione d,i .amo- 
gliere un enien,d8amento che ,modifichi. i ter- 
mini di efficaci,a de1l.a proiposta (che sare'b'bero 
già scaduti ,al 31 dicembre) ,nel senso di con- 
sentire 1'efficaci.a del provvedimento ,stesso en- 
tro due ,mesi ,d,all'entrat,a in vigore dell,a legge. 

Dopo un intervento del deputato Matar- 
rese che consente col Relatore (e auspica ven- 
ga regolamentata in maniera organica e defi- 
nitiva la materia relativa al vino non com- 
merciabile in quanto vino) la Commissione 
richiede all'unanimità alla Presidenza della 
Camera il deferimento della proposta in  sede 
legislativa. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 
BORSARI ed altri: (1 Norme per la rego- 

lamentazione della gestione delle imposte sui 
consumi )) (17'40). 

I1 Relatore Zugno, illustra la proposta in 
titolo che intende obbligare i comuni alla 
gestione diretta, o in economia, del servizio 
di riscossione delle imposte di  consumo. N0t.a 
che la proposta stessa lede la facoltà propria 
dei comuni di servirsi di altre forme di ri- 
scossione. Ricorda alla Commissione che il 
Governo ha richiesto al C.N.E.L. il parere sul- 
la materia della riorganizzazione delle impo- 

I 
1 ' 

ste di consumo: mentre è infatti opportuno 
stabilire legislativamente l'abrogazione dei 
sistemi d'appalto a canone fisso o mediante 
consorzio d'esercenti, appare eccessivamente 
drastica la riduzione della tipologia della ri- 
scossione alla sola forma di gestione diretta. 
Propone pertanto alla Commissione di non 
approvare la proposta Borsari. 

Dopo interventi del deputato Borsari (che 
sottolinea l'esigenza di approfondire tutta la 
materia per cui sarebbe opportuna la nomina 
di un comitato, ristretto), dei deputati -4ngeli- 
nu Paolo se Raffaelli (chte tconS"ono col depu- 
tato Borsari), [del deputato Tmmbetta (che 
consi,dena troppo dr,astico il provv,edimento e 
si dichilana però f,avorevolte .al18a nominla di  un 
Comitato ristretto), dei deputati iBuzzetti e 
Bima (che si dichiarano contrari alla nomina 
del Comilato poiché mancano gli strumenti e 
la documentazione che possono giustificare 
la nomina st,essa) del deputato ,Scricciolo (che 
considera logica in via di principio ma in- 
tempestiva in via pratica la prop0st.a Borsari 
e si associa alla proposta di costituzione di un 
Comitato ristretto ove esista la necessaria 
strumenhzione) del Relatore, Zugno, che si 
dichiara contrario al rinvio della proposta e 
ribadisce l'invito alla sua reiezione, la Com- 
missione, a maggioranza, dà mandato al Re- 
latore di proporre all'Assemblea la reiezione 
della proposta in esame., 

I1 P,resi,d,ente Piuentinli 'si riserwa di nolmi- 
n,are .il Comitato *dtei 'nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

ISTRUZIONE (I") 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 19 GENNAIO -1966, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente ERnfINI. - Inter- 
vengono il !Ministro della pubblica istruzio- 
ne, Gui e il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, Magri. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 
e( Modifiche all'ordinamento un  iversita- 

rio )).  (2314);  
.BERLINGUER LUIGI ed. altri: (e Riforma 

dell'ordinamento universit,ario )) (2G50) ; 
CRUCIANI ed altri : e( Modifiche, all'ordi- 

namento universit.ario )) (2689). 

I1 Presidente Ermini, Relatore, integra la 
relazione svolta nella seduta del 15 dicembre 
con elementi che si riferiscono in modo 
particolare al titolo ZII (Concorsi a cattedre; 
adempimenti dei doveri accademici) sottoli- 
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rìeando la delicatezza degli articoli 21 e 22 che 
recano norme concernenti i doveri accademici 
dei professori ed il loro rapporto a pieno 
tempo con I'universitk Rammenta che il ti- 
tolo PV concerne la disciplina degli insegna- 
menti, dell'anno accademico, delle lezioni, 
degli esami, degli sbarrament.i, nonche le 
scuole di perfezionamento e di specializzazio- 
ne: e particolare importante, la formazione 
del personale insegnante delle scuole secon- 
darie con la istituzione della laurea abilitante 
all'insegnamento della scuola media. 

Sottolinea poi la novita e l'importanza del 
Consiglio nazionale universitario, previsto al 
titolo 17 per tutelare l'autonomia universita- 
ria e per garantire al tempo stesso che essa 
non si converta in un abbassamento della 
tensione didattica dando luogo a forme dege- 
nerative di concorrenza. 

11 titolo VI .rigu.a.pda le #disposizioni gene- 
rali, finali 'e .tsansitorile, i ilapipresentanti de- 
g!i studenti, i bil.anci, il ~egolamento per 
l'.attuazione dellla 1,egge. 

.del parere che il periodo in- 
termrso fpa ,Ba presentazione 'dlel disegno di 
l'egge ed il molmento :attuale non sia ,passato 
imano, gi,aoché esso h.a consentito, all'opi- 
nione dpubblica universitaria più ,direttamente 
interessata .ed ,a tutta Ea pubblioa opinione 
in gen1eral.e ,di ,applicare 1.a su.& ,attenzione .al 
provved'imento, ,espriim,enldo punti di vijsta ce 
maturando mitiche intereslssnti per il ,l,avoro 
Idellsa Co,mm,issione. 43er Ipartie ima, ritiene 
che i l  provv,edimento, ,d.a .lui condiviso pi,e- 
n'amentle nelba .impolstazi,one generale, che 
,realizza un d,elicato .e 'difficile equilibrio fra 
nec.essario ,rispetto Idell'a tca,dizione ,e coaag- 
gjo innovatore, si.a ,aperto all'8att;ività di per- 
fezion,amento del P,arlamento : d'elle fmodifi- 
che che si  ravvisecanno necessai%e, si farà 
:anzi promotose ,egli stesso. 

P,assa poi 'ad .esam,in.aPe .l,a ,proposta .di leg- 
ge n. 2650 presentata dal dqmtato Berlin- 
guer h i g i ,  ,ed labbin,ata nella discussione, ri- 
co,noscendon,e l'ampi'ezna e l'impegno m,a eri- 
ti,caedone le ,premesse come le final.ith, tali 
da configucaw un tipo ,di università iassolu- 
tamente .inedito sia in Italia che ,all'estero, 
del tutto difforme ,dalla nostra tradizione, 
ca.paGe di  subo'rdinaxe l'Università e 1.a stes- 
sa ricema ,scientifica ,a consid,erazioni politi- 
che, vani ficandone così 1 ' au t onomia . 

Espilme la sua meraviglia per il fatto che 
l'iniziativa si presenti sia come dichiarata- 
mente contrastante quelle indicazioni della 
Commissione di indagine che anche i rappre- 
senbanti comunisti arevano a suo tempo ap- 
provato. Per quanto riguarda in particolare 

I1 Rel.atoa-e 

le premesse, contesta che la nostra Università 
o p - i  - corne nella proposta di legge Berljn- 
guer Luigi si sosticne - un.a selezione clas- 
sista: i pii1 recenti provvedimenti, e h3a essi 
in primo luogo l'assegno ,di studio, si collo- 
cano in una direzione del tut,to opposta, mi- 
rando a garantire che l'unica selezione ope- 
rante sia quella che ,si basa sulle capacità e 
sui meriti, intrinseca al concetto stesso di 
Eniversitii. Nega che le lauree lattu,alniente 
rilasciate si riducano a meri riconoscim8enti 
formali : esse invece rappresentano l,a natu- 
rale conclusione ,di corsi di studio che non 
h'anno - e noil debbono avere - fin,alità gretc 
tamente pratico-professionali, ma debbono cc- 
strnire u n  abito mentale critico ed 'aperto ca- 
pace di reagire successivaaniente in modo con- 
sapevole ta tutte le sollecitazio.ni d'ella pi:alica 
e ,della professione. Non comprende in che 
senso 1'Universit.à possa diventare Univ,ersit& 
di massa se questo deve significare non giA 
l'apertura degli ,accessi a tutti i capaci ed a 
tutt.i i meritevoli, ma la rinuncia ad opeaare 
una seleziono qualitativ,a. Mé B lecito .affer- 
m'are che gli stud.enti non fruiscano di ,ausili 
did'attici sufficienti, generalizzando cosi lacune 
c! difetti che gli stessi uomini 'del mondo uni- 
versitario assidu.aiiien te contrastano. C0ntest.a 
aiicor2a La validi th delle an'alisi che ,attribuisce 
alle organizzazioni di 8oategori.a ed ,a quelle 
studentesch'e (scarsamente cappresentative, 
come B noto, e mosse troppo spesso da preoc- 
cup,azioni piuttosto sindacali che scientifiche) 
tutto il merito dei fermenti innovatori che 
interessano il mondo universitario. Completa 
l'esame delle premesse della propost-a di legge 
negando che 1.a sl.rutt;wa universitari.a attuale 
assolva ,ad una funzione di ,difesa delle forze 
c.apitalistiche. 

Fassando poi .ad esamin.are le finalità che 
!'iniziat.iva si prefigge, nota e critica il fatto 
che essa intende subordinare la preparazione 
universitaria a preoccupazioni pratiche e pro- 
fessionali troppo immediate; ritiene inaccet- 
t,abile la subordinazione deHa scienaa .alla po- 
litica che dalla proposta di legge, a suo avviso 
deriva, cosi come ritiene inaccettabili le altre 
limitazioni della Iihertb del docente che 1.a 
proposta di legge deduce d a  un criterio del 
tutto .approssimativo e demagogico della de- 
mocrazia. 

Quanto alla proposta di legge n. 2689, che 
prevede l'istituzione presso varie università 
di. facoltà di scienze applicate alla educazione 
fisica e sportiva, fa presente come essa si ri- 
ferisca - pur proponendo una soluzione par.- 
Sicolare - ad un problema che anche il dise- 
gnca di legge governativo considera. 
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Rinvia quindi ad altra 'seduta il seguito 

PROFOSTE DI LEGGE: 
dell'esanie dei provvedimenti. 

Senatori BELLISARIO ed altri : (( Immissio- 
ne degli insegnanii ab.ilitati nei ruoli della 
scuola media )) (Approvata dalla VI  Commis- 
sione permanente del Senato) (2219); 

ROMANATO: (( Norme per la sistemazione 
de! personale direttivo e docente d ruolo e 
non di ruolo )) (1883); 

Norme per la siste- 
mazione, la formazione e il reclutamento del 
personale insegnante e non insegnante nelle 
scuole st,atali 1) (Urgenza) (1712); 

BORGHI ed altri: (( Concorso speciale a 
cattedre nella scuola secondaria di primo gra- 

VALITUTTI ed altri: (( Immissione nei 
moli della scuola media degli insegnanti ele- 
mentari di ruolo abilitati e conferi,mento di 
incarichi di insegnamento nella scuola ai mae- 
stri element,ari di ruolo laureati )) (1406); 

LAURICELLA ed altri : (( C,oncorso speciale 
riservato agli .insegnanti elementari di ruolo 
laureati per immissione nei ruoli )) (1926); 

C ~ U C I A N I  : (( ConcoiTso per titoh riservato 
agli abilitati in educazione fisica )) (290); 

GIUGNI LATTARI JOLE e GRILLI ANTONIO: 
(( Assegnazione provvisoria di professori tito- 
lari di scuola media presso ,i licei e gli isti- 
tuti supe,riori e loro successivo inquadramento 
nel :ruolo A )) (877); 

STORTI ed altri: (( Revisione degli organi- 
ci della scuola secondaria ed immi,ssione nei 
ruoli di insegnanti in possesso di particolari 
requisiti )) (2063). 

I1 Relatore Leone Raffaele illustra gli 
emendamenti che ha in animo di proporre- 
alla proposta di legge Bellisario n. 2219, che 
egli auspica venga assunta dalla Commissione 
come testo base: di questi emendamenti al- 
cuni modificano tecnicamente il testo appro- 
vat.0 dal Senato, mentre altri ne ampliano o 
modificano consistentemente la portata. Nel 
primo gruppo sono da considerarsi quegli 
emendamenti che introducono la considera- 
zione dell'istruzione artistica e che sostitui- 
scono a.ll'artico10 1 alle parole: (( Gli inse- 
gnanti che abbiano prestato servizio in uno 
degli anni scolastici dal 1961-62 al 1964-65 )), 
le altre: (( Gli insegnanti, che abbiano pre- 
stato servizio in uno degli anni scolastici dal 
1961-62 in poi fino all'anno scolastico in 
corso n. 

Al secondo gruppo si riferiscono alcuni 
emendamenti aggiuntivi; essi prevedono : 
a)  che gli insegnanti di ruolo nella scuola 

PICCIOTTO ed a1tr.i: 

do )) (1137); 

. 

media, ivi compresi quelli che entreranno in 
ruolo per effetto della presente legge, possono 
chiedere al provveditore agli studi di essere 
comandati, con provvedimento rinnovabile di 
anno in anno, in cattedre di istituti di istru- 
ziofie secondaria superiore, di ginnasio o di 
istituto professionale, per Ie quali siano in 
possesso del prescritto titolo di  abilitazione 
all'insegnamento; b )  che agli insegnanti ele- 
mentari laureati che siano nel ruolo della 
scuola primaria da almeno un quadriennio e 
che abbiano prestato almeno un anno di ser- 
vizio nella scuola media e agli insegnanti lau- 
reati non cli ruolo che abbiano prestato ser- 
vizio nella scuola media per almeno cinque 
anni con qua.lifica non inferiore a (( buono )) 

e riservata una sessione specia1,e di abilita- 
zione all'insegnamento su programmi di inse- 
gna.mento della scuola media, da indirsi con 
decreto del Ministro della pubblica istruzio- 
ne; c )  che le riserve di posti previste dagli 
articoli 186, 18, 21 e 22 della legge 28 luglio 
1961, n. 831, a favore degli insegnanti inclusi 
nelle graduatorie compilate in base alla me- 
desima legge n.  831, sono elevate al 40 per 
cento delle cattedre che si renderanno dispo- 
nibili all'inizio di ogni anno scolastico a par- 
tire dal 1966-67. 

I1 R,el,atoae illu1st;aa ,anch'e altri emtenda- 
menti 'di 'portata più specifi,ca, le preannunci'a 
un ordine dlel giotrno - ;d'a presentrare n,ell,a 
s d e  opportrunla - 'ch,e invi.ta il' Ministro (della 
pubblica i,stnuzionle a d  approntaxv le pubbli- 
care le 'nuove tab,elle ,dellle ,cllassi .di concorso 
,dell'a scuo'1:a seconidarima ,di- ,primo) grado entro 
il 31 (mzrzo 1966 led la ,d.isporre &e sucoessi- 
vamente, ,entro il più brev,e tempo possibile, 
siano indletti i ,noam.ali concorsi per l'inse- 
gnamento neblse 'scuole .d,ello, stes'so olrdine da 
efie ttuarsi ipossi bilment e 'in sed,e ,regioa a1.e. 

I1 Presidente E:rmini .sollecita i commis- 
sari .a presentare quanto ,pl.im,a i loro even- 
tuali emendamenti ,e ni,nvila ed ialtaa sedutia 
il seguito :dell'lesame dsei prow,edimrenti. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

I1 deputato Codignolla sollecita l'iscriz,ione 
all'ordine 1d.el &rno ld,el .di,segno di legge 
n. 560 e dellbe propolstbe ,d;i lmegge sna .n. 1726 
e Seroni n .  1741, ,rel,ative iall'Univeiisità di 
Si,en,a, .rammentand'o un  impegno Ipreoeden- 
temente :assunto in prolpo,sito rd.al.l>a Commis- 
sione. 

.Sri essocia il dleputato Berlinguer Luigi, 
mmmetando (anch,e l'impegno !assunto a pro- 
,polsi%o ,della ,propo.sta .di Eegge 1d.el senatore 
Berlmda n. 2368 che )si .riferi.sce all'Istituto 
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superiore di scienze sociali di Twnt,o, e con- 
fermando .la .disponibilità del suo gruppo a 
‘discutere congiuntamente i pPoblemi. 

Il P,residente Ermini ripropone all’iatten- 
zione dei commissari le obiettive diffico1t.à 
che hlanno imped,ito sinora alla Commissione 
di riprend,ere l’esame del .provv.edimento, ‘che 
si augura apossa essere imminente. 

LA SEDUTA TEHMIKA ALLE 1 1 , 2 0 .  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 19 GENNAIO 196G, ORE 1 1 , 2 0 .  - 
Presidcmu del Presidente ERATINI. - Int,er- 
viene il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica. istruzione, Magri. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Proroga ‘dei contributi .dello Stato e 
di enti locali .a f’avore degli enti ,autonomi 
” La Biennale di Venezia ”, ” La Ti-iennale 
di Mil,ano ” e ” La Quadrienn,ale .di Roni’a ” )) 

$451 j . 
Il Re1,atol:e Hertb illii,stl:a le fin.alità del 

provvedimento e ripropone .all’attenz,ione del1,a 
Commissione l’a suma. opinione sul problem,a ge- 
nerale degli Enli ohe occoriierebbe, ‘a suo #av- 
viso, disimpegnare flall’8attuale collegamento 
legisLativo, fornire di più .adeguati contribut.i, 
e riform,are degli stat’uti. penché possano assol- 
vlere .allra funzione loro fpropri+a di {antologie 
vive, (altamente selettive, di tutti gli indirimi 
culturali @sistenti. Ra1nment.a in quest-a cir- 
costanza 1’un.anime assenlso espresso d.alla 
Commissione recentemente - in sede di  esame 
del bi1,ancio - all’opportunità da lui prospet- 
t’ata che la competenza nella matei5a sullo 
spettacolo sia trasferita alla VI11 Commissione 
istruzione. Sollecita la presentazione del di- 
segno di legge govern,at~ivo sul. riol:din,amento 
degli enti ,d.a t,empo atteso, e propone che in 
assenza di esso si inizi 1.a ‘discussione sulle 
varie proposte di legge già presentate in or- 
gomento. Si dichiarano f,avorevoli ad un breve 
rinvio della discussione, ne1l’’attesa che venga 
presentato il disegno di legge governativo per 
i l  riordinamento ,degli enti i ,deput,ati V,ali- 
tutt i ,  Codignola e Moro Dino, mentre il de- 
put.ato Vianello, c0nsiderat.a l’urgenza e la 
difficile situazione finanziaria in cui gli Enti 
versano: considera non producent,e il i5nviot 
ma protesta per il fatto che non si B ancota 
addivenuti <alla riforma degli st,atuti, .addebi- 
tandone la responsabili tà alla n1ancat.a inizia- 
tivja del Governo. 

I1 Sottosegretario 52agrì ripercorre le vi- 
cende d.p.1 ix-osettato riordinamento degli st,a- 

tut.i: rammentando che sullo scoxio de1l.a pas- 
sa!cz legislalura una ap1msit.a Commissione era 
statca noniiiiata; e che essa non poti! concludere 
i suoi lavori p3r il dissenso espresso dai rap- 
presentanti comunisti: ‘assicura che il disegno 
di legge ,all’uopo predisposto sarà quanto pri- 
ma ripreseatato ‘al Consiglio dei ministri; esso 
anzi figurava giit all’ordine del giorno dell’ul- 
tima seclut-a del Consiglio dei ministri. Quarito 
a1 disegno di legge in esame, fa p r e s d e  come 
esso sia, ,più che una proroga, un .mero .adem- 
pimento di legge, al yu,ale il F?ar.l.amento non 
si può sott.rarre. 

11 deput.ato Malagugiiii chiede la verifica 
del nuniero legale. I1 Presidente Ermini, do1:o 
aver accertato che la richiest.a e debitame.nte 
appoggiata, in nitancanza del numero legale, 
rinvia alla sedut,a di domani il seguito della 
discussione del provvedi~mento. 

LA SEDUTA TESMINA ALLE 1 3 3 ) .  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

NIERCQLEDÌ 19 GENNAIO 1 9 6 6 ,  O?E 9,40. - 
Presidenzcc del Presidenle ALESSANDRINI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici, R0mit.a. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

GAGLIARDI ed altri: (( Modifiche alla leg- 
ge 31 marzo 1 9 5 6 ,  n.  294, e nuove norme con- 
cernenti provvedimenti per la salvaguardia 
del carattere lagunare e monuiiientale della 
citth di Venezia )) ( 1 6 0 9 ) .  

I1 Relatore Guariento riferisce sulla pro- 
posta di legge, rilevando .che essa B diretta a 
risolvere i numerosi problemi della città di 
Venezia, quali l’abbassamento del suolo, il de- 
grado della stabilitk dei fabbricati, l’inquina- 
mento delle acque, il decadimento economico, 
n*iscont.r,abile, in particokare, in alcuni settori. 
le attrezzatum portuali e lo spopolamento del. 
la citt,à stessa, prob1em.a quest’ ultimo da 
iic.ollegarsi ialb grave situazione venut.a a 
determinarsi *in seguito alla situazione in- 
dicata. Sottolinea, ,a questo proposito, che 
1‘1 Commissio,ne ministeriale incaric2at.a di 
svolgere gli studi opportuni per la soluzione 
dei problemi indicati non ha potuto comple- 
tare i suoi lavori per mancanza di mezzi fi- 
nanziari ed illustra il nuovo testo della propo- 

I sta di legge present.ata dal Governo alla 
! I Commissione Bilancio e da quesl’ultima tra- 

smesso alla Commissione lavori pubblici con 
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parere favorevole. Auspica, in particolare, che 
la soppressione dell'articolo 1 della proposta di 
legge stessa, con il quale veniva stanziat,a la 
somma di 840 milioni per gli studi e le T i -  

cerche indispensabili per la salvaguardia del- 
la città di Venezia, non determini un abban- 
dono degli :studi .e d,ellfe ricerchbe stesse e che 
il Governo, conformemente agli impegni asf 
sunti, presenti al più presto un disegno di 
legge in materia. 

I1 deputato Gagliardi, dopo aver ricmdato 
le ,iniziative già ,assunte o soll~ecitate nel pas- 
sato (per .ira salv,aguiard,ia del carattere llagun.a- 
re e monumen,talie della città di V,en,ezia, affer- 
m a  ehe il provvedimmento in discu,ssionee h.a ce- 
r,attere transitorio in  attesa d'i un.a nuova leg- 
ge organica che dovrà essere adohtata in mate- 
i?ia, un.a volita 'terminati g1,i stu'di e le iiGetr- 
ch'e prelimin'ari già in,izi,ate d.all'appo.sita C'orn- 

~ miissi'one iministeriale e che è i~nd~ispen~sabil.e, 
nel f.r.attempo, condurre .a termine. Sottolinea, 
quin,di, !che l,a 'metà d'egli oneri ideriv.anti tdalla 
,assunzione del prestito di cni all'arbicolo 8 
del testo trasmesso dslll'a C.omlmilssione B.:- 
l,ancio, ,sarà scrpporbatia ,d.al comune di Vmene- 
aia, m,entre la ri)man,ente me'tà sarà soppor- 
tata ,d,all'o, Sta,to, in relazhne all'a pFeviiSta' 
realiznazione di opere che, 6n base al,lce nor- 
m s  v,igenti, w n o  'a !suo clarico ed <afferma che 
nessunla innovazi,orie particolare è apipo,rtat,a 
alla .destin,azion,e dei fo,nsdi stanzi,abi, rivspetto 
a quan,to .previsto dd1.a ,preced,enlte 1,egge 31 
m'arzo 1956, n. 294. Conclude rilev,an.do che 
l'e provvidenze stabi.li~t~e ciagli arti3col.i 12 e 
13 del testo brasmlesso d,alla Coimmissiotne Bi- 
lancio a favore Idtall'Ente autoaomo (( Biennalle 
di V,enezi8a )) vlann,o consi,derate .nell'.amhijto 
d e l k  finalità genwali del provved.imen;to ir, 
d,itscus\sionie, B preannjunzi,a 1.a presentazione 
di  emend.amenti agli articoli 7, 8 e 11 del 
testo suddetto. 

I1 deputato Rusetto dichiara, anche a 
imnie #della sua parte poli,tica, di concord,are 
sullle fha1:it.à del pro'vvedi:menlto e sullla ne- 
oessità di proseguire gli studi e I,e ricerche 
già iniziate * per u.na soluzione definitiva, d,ei 
p,robl,ema. F'a rilevare, peraltro, che lia re- 
oenke sen,teinza clell'a Corte Costituzionlale 
sdl'iarticolo 81 ,d,ell.a Costituzione pone u,n.a 
(serie di questioni re18ativamente alha .indi- 
Gazione dei mezzi ,di copertura ,dmell.a spesa 
reoate n.el testo del .pmwed.imentto trasm.esso 
,d,all,a C.ommiissione Bil.ancio, e che si ren,dte- 
:rebble necessario ritchiede.re li1 piarere ,d.ella 
VI11 ICommissionee in merito (a1.l.e ,previste 
p rovvi dtenz e #a f:avo re d,ell' Ea te .autonomo 
(( Bi,enncale #di Venezia D. 

.Il deputato De Fasquale concoirdta !sulle per- 
pless'ità espresse dal dleputato Busetto e fa 
rilevare, in particolcare, ,La mmancanza di in- 
d.icazioni cima la oopertura della spesa a 
cari4co, dello Stato in relaiion'e alla acces- 
sione da parte d,el comune di Venezia del 
previsto prestito,. 

Intervengono quindi i depatati : Cottone, 
lche, ~pur  concoidando ml1.e fia8alita delba pro- 
posta d.i \l!egge, ritiene necessario che siano 
strraldabi dal testo trasmesso dtalh Comwis- 
si'one B,i,l,ancio gli articoli relativi alle prov- 
videnze a f'avot-e Idlell'Ente autmmmo (c Bien- 
nale rdi Vene2i.a )>: in qaanto riguard,anti ma- 
teri'a diversa da cpell'a che forma oggetto 
del provv'edimento; Dagan, chIe nileva che' le 
provvi,denzle in questiotnle sono da  ricondursi 
lalla più ampia fin.alità di $dare <m,aggiore im- 
pulso ,alle funzioni ar,ti.stiche e cultur,ali della 
città 'd,i Venezia; e Ftiqamonti, ch'e di,chi,ara 
di concord.are sulJ'esigenza di seniire i.1 pa- 
Eere ,della VI11 Comissione circa l!e prowi- 
d,enze isu,d,dette e ritiene chle non ,seesista 
i.1 prob1em.a della copentura de1,l.a spesa soi- 
l'evato dal d,eputato Buaetto. 

Dopo inltetervenhi dei deputati B'usetto, Ga- 
gliardi e Barcni e d,el R'e1,atore Gu8ariea!to, i l  
Preslidente rinvia il seguito del,l,a di"msione 
a ven.erdì 21 gennaio, con la ri,serva di ,visol- 
vere .n~ell~a pmssi" seduta i prolblemi solle- 
vati dai deputati Biisetto e De P'asqu(a1,e. 

PROPOST.4 CI LEGGE: 

Senatotre CANZIANI : (( Integfiazione dei- 
l',articolo, 10 'dell'a I'egge i o  marzo 1952, n. 113, 
per 1.a partecipazime .dei d,i.pendenti d.ella 
C.orte Costituzion.ale. alle coopenativ'e, edilizie 
muhatari'e d,ell'a Class.a d;epositi e pvestiti )) 

(Approvata dalla VII Cominissione p e m a -  
nente  del Senato) (2797). 

Il. Rlel'atore Bottari niferi,sce f,avorevolmente 
sulla proposta di I.egge. 

La proporsta di legge, conetantdo di articolo 
unico, è qui.riAdi direttamaente votata a soivtinio 
,segreto ed approvata. 

LA SEDUTA TEHMTNA ALLE 11. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 19 GENNAIO 1966, ORE 11. - Pre- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINT. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici, Romita. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DE MARIA: (( Norme integrative della leg- 
ge 9 febNb1*ilio 1963, n. 131, per quanto con- 
cerne la decadenza degli assegnatari )) (2499). 
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I1 Relatore Ripamonti riferisce favorevol- 
mente sulla .propost-a di legge, pur rilevando 
l’opportunith che i diversi problemi pelativi 
alle modifiche del testo unico sull’edilizia po- 
polare ed economica, ,approvato con segio. .de- 
creto 28 apiile 1938, n. 1165, siano oggetto 
di un lesame ,glo,b.ale, al fine di tapportare allo 
stesso testo unico modisficazioni organiche e 
non frammentarie. 

La Commissione approva quindi l’articolo 
unico della proposta di legge e dà mandato 
al Relatore di stendere la relazione per 1’As- 
semblea. 

11 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

SULLO : (( Limitazione d.ella circolazione 
stradale nelle piccole isole (2590). 

Su proposta del Presidente Alessandrini, 
.la Commissione delibera all,a unanimità di 
chiedere che la proposta di legge le sia asse- 
gnata in sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

TRASPBWTP (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

i\/IERCCM,EUI 19 GENNAIO 1966, O3E 9,30. - 
Prsside7lza del I’TeSide?llt? SA ?.I 31 ARTINO. - In- 
terviene .il Sottosegretario ‘di Stato per i tra- 
sporti e 1’aviazio.ne civile, Mannironi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

. (( Trasporto ,di persone sugli .autovei- 
coli )) (..ipprovato dalla I l  Commissione per- 
?nanenLc del Senato) (2413). 

I1 X3el.atore Aniodio rit.ir,a i due emen,da- 
menti proposti nella seduta del 14 luglio 1965 
e li sostituisce con due ‘altri. 

Uno, sostitutivo ,dell’intero articolo 1, è del 
seguente tenore : 

(c Chiunque ,circoli con una .autovettui.a, 
anche se adibita .ad uso promiscuo, che tra- 
sporti un numero .di persone superiore a quel- 
lo indicato nella rart,a di circo1,azione o indi- 
cat’o nel decreto del Ministero dei tr:asporti e 
dell’.aviazione civile d i  cui ,al comnia seguente, 
è punito con l’ammenda .da lire 25.000 a lire 
100.000. R consentito il trasporto in sopmn- 
numero di 2 ragazzi di età inferiore agli 
anni 10. 
. I1 Ministro dei trasporti e dell’aviazione 

civile stabilirà con ,proprio .decreto il numero 
massimo ,di persone txasportabili sugli auto- 

veicoli, giii immatricolati ,all’.atto della entra:.a 
in vigore della ,pcsente legge; per gli auto- 
veicoli successivanien te immatricolati esso 
veri% determinato in sede di  omologazione e 
di accert-amento dei requisiti di idoneitii alla 
circolazione e dovr8 risultare dalla ca1-t.a ,di 
circolazione. 

Tali disposizioni si applicano anche agli 
autoveicoli destinati al trasporto non contem- 
poraneo di persone e d i  cose. 

I1 secondo emendamento sostituisce le se- 
guenti parole del primo comma dell’artico- 
lo 2 :  (( ad uso pubblico per trasporto di per- 
sone in servizio di linea )), con le altre. (( ad 
uso di noleggio con conducente o ad uso pub- 
blico per trasporto di persone ) I .  

Egli raccomanda anche l’approvazione del 
provvedimento, che giudica necessario ed ef- 
ficace per il potenziamento delle norme sulla 
sicurezza della circolazione stradale e sulla 
lotta all’esercizio abusivo di linea. 

Dopo interventi favorevoli dei deputati 
Cavallaro Nicola, Macchiavelli, Gonella Giu- 
seppe, De Capua, Di Piazza e del Presidente, 
ed interventi critici, invece, dei ,depulati Fran- 
co Raffaele, Speciale e Gatto Vincenzo, il se- 
g u i h  ,della .discussione è: su richiesta del de- 
putato Marchesi, rinviato alla prossima se- 
duta successiva alla ripresa dei lavori parla- 
mentari. 

In fine di sedula il deputato De Capua 
sollecita la discussione delle proposte di leg- 
ge: Canestrari ed altri : (( Autorizzazione alla 
Cassa integrativa di previdenza per il perso- 
nale telefonico statale a concedere prestiti e 
sussidi al personale di ruolo ed ai pensionati 
dell’Azienda di Stato per i servizi telefonici )) 

(482); e Amadei Giuseppe: (( Utilizzazione dei 
fondi della Cassa integrativa di previdenza 
per il personale telefonico statale per la co- 
struzione e l’acquisto di case popolari ed eco- 
nomiche a favore del personale dell’Azienda 
di Stato per i servizi telefonici e modalith per 
la liquidazione degli assegni inlegrat.ivi )) 

(1996). 
I1 Presidente preannuncia che i due prov- 

vedimenti saranno discussi subito alla ripre- 
sa dei lavori parlamentari. 

L A  SEDUTA TERAIISA ALLE 10,50. 

IN SEDE REFEREXTE. 

MERCOLEDÌ 19 GESNAIO 1966, ORE 10,50. - 
Presidenza del Presidente SAMJIARTIXO. - In- 
terviene il Sottosegretario d i  Stato per i tra- 
sporti e l’aviazione civile, Mannironi. 
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DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modificazioni e aggiunte alla legge 
26 marzo 1958, n. 425, relativa allo stato giu- 
ridico del personale dell’Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato )) (1685). 

In assenza del Relatore, l’esame i? rinviato 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,55. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 19 GENNAIO 1966, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente SEDATI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stalo per l’agricoltura e le 
f meste, Antoniozzi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

T ~ u z z r  ed altri: (( Costituzione di Enti 
produttori agricoli per la tutela dei prodotti )) 

(275). 

I1 Presidente ricorda’ che nella seduta del 
12 gennaio sono stati illustrati dal Relatore 
De, Leonardis i nuovi emendamenti sostitutivi 
presentati a firma dei deputati Truzzi, Co- 
Icmbc Renato, Zucalli e Montanti per la for- 
mazione delle nuove (( Associazioni tra pro- 
du ltori )). 

Ricorda altresì che nella stessa seduta il 
deputato Avolio chiese formalm,ente che la 
proposta di legge n. 853, di cui egli è il primo 
firniatario, venisse abbinata nell’esame, a 
norma dell’articolo 133 del Regolamento, alla 
proposta Truzzi, che è all’ordine del giorno 
della Commissione. 

-4 t-ale riguardo sottolinea che l’articolo 133 
parla ai fini dell’abbin.amento di (( proposte 
idmtiche o vert.enti su materie identiche D. 
1,’abb.inamento pertanto ha luogo sin dall’ini- 
zio dell’esame di proposte di legge quando 
si tratta di progetti che disciplinano una iden- 
tica materia. 

Aggiunge che la Commissione agricoltura 
si trovò ad affrontare un delicato problema di 
abbinamento nella seduta del 13 maggio 1964; 
in occasione della discussione del disegno di 
legge re!at.ivo all’istituzione dell’A.1.M.A. 
(Azienda.di .Stato per gli interventi nel mer- 
cato a.gricolo). In quella sede fu chiesto dal 
deput-ata Avolio l’abbinamento al disegno di 
legge della stessa proposta n. 853 e dal depu. 
tato Truzzi di parte della sua proposta n. 275. 
Appunto in merito a t-ali richieste d’abbina- 
mento f u  chiesto .al Presidente d,ella Camera 
un parere e il Presidente ribadì con una sua 

lettera chd per l’articolo 133 del Regolamento 
(( l’abbinamento della discussione di due o 
più progetti di legge è obbligatorio solo quan- 
do si tratti di provvedimenti identici o ver- 
tenti su materia identica )) e che (( quando si 
tratti di provvedimenti riguardanti materie 
che hanno fra loro solo connessione o analo- 
gia, tale obbligo non sussiste n. 

Pertanto rileva che la proposta Truzzi in 
esame, che intende istituire nuove organiz- 
zazioni volontarie dei produttori agricoli, pur 
essendo connessa ai prob1,emi delle s t r u h r e  
dell’agricoltura, tratta materia diversa da 
quella che è ogget.to delld, proposta Avolio e 
pertanto quest’u1kiiii.a non può essere &bi- 
nata nell’esame alla prima. 

Circa la richiesta. subordinata rivolta dal 
deputato Avolio alla presidenza perché ponga 
all’ordine del giorno la sua proposta di leg- 
ge, desidera .assicurarlo che terrà conto della 
sua segnalazione in rapporto alle esigenze di 
lavoro della Commissione, che ha un ordine 
del giorno particolarmente impegnativo. 

I1 deputato Avolio, dopo aver preso atto 
della decisione del Presidente in merito al 
problema dell’abbin.amento, chiede che la sua 
proposta di legge sulla Federazione sia esa- 
minata con sollecitudine perché l’urgenza 
della questione, ribadita in .più sedi, richiede 
una pronta soluzione legislativa. 

I1 deput,ato Perrari Riccardo ,segnala l’op- 
portunità ,di ‘sospendere l’esame della propo- 
sta soprattutto perché in sede .comunitaria è 
in via di predilsposizione un regolamento re- 
lativo alle associazioni fra .produttori. 

I1 Presid,ente, dopo aver ricordato che nes- 
suna proposta formale di sospensiva è ammis- 
sibile in sede referente ed aver .ribadito che 
la Commissione può solo regolare i suoi lavori 
,secondo determinati ritmi di ,impegni, sotto- 
linea come il problema delle associazioni fra 
produttori e della urgenza del relativo prov- 
vedimento sia stato già affrontato e risolto nel- 
!a preced,ente .sedut,a nel senso di impegnare 
l,a Commissione ‘a riferire ,sollecitamente alla 
Assemblea. In merito al problema del regola-, 
mento comunitario fa presente come in so- 
stanza il regolamènto stesso ,sia solo materia 
di studio in sede C.E.E., il che non impedi- 
sce alla C.ommissione di predisporre un prov- 
vedi,mento 1,egislativo al riguardo. 

I1 deputato Ognibene, dopo aver premesso 
che il t$ema dell’associazionismo nelle cam- 
pagne è una esigenza matura e reale nel qua- 
dro di un miglioramento della ret,ribuzione 
del lavoro agricolo, .della efficienza aziendale 
e ,dell,a produzion,e, delba ‘scelta prioiTitaria ne- 
gli investimenti e ,della riduzione di costi, af- 
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ferma che B necessario rendersi conto di qua- 
le ostacolo sia frapposto all’azione dell,e azien- 
de contadine dall’opera dei monopoli, dei 
grandi proprietari terrieri e delle imprese ca- 
pi talistiche. 

Dopo aver accennato ampiamente alla ne- 
cessith, di una nuova politica degli investi- 
menti che riguardi l’intiero ciclo produttivo, 
analizza la struttura dell’organizzazione della 
produzione agricola durante il regime fasci- 
sta, organizzazi.one che fu caratterizzata da 
un accentramento burocratico e da una strut- 
tura corporativa basata su oligarchie finan- 
ziarie. 

Sotto1ine.a che l’a Costituziol;e ha fissato 
alcuni principi fond,anientali anche per l’agri- 
coltum e tra essi l’.att.ribuzione alle resjoni 
del potere legislat,iro nella materia. Di tali 
principi occorre, tener conto nella struttura- 
zione ,del provvedimento che è in esame. 

Dichi,ara che l’originaria proposta Truzzi si 
manifest,ava come lo st*rumento per far risor- 
gere il corpor,ativismo nelle ca.mpagne e vio- 
1.av.a’le nonne costituzionali, 1h dove, sCabiliv,a 
la foimazione di organizzazioni obbligatorie 
per i produttori, sottoposte .a riconoscimento 
con ‘decreto ministeri,ale ed estse  all’intiero 
ciclo produttivo. 

Rileva quindi che ].a presentazione dei 
nuovi emendamenti ha cambiat’o 1.a proposta 
di legge origiearia e ciò è ,avvenuto per 1.a 
pressione delle masse cont,adine e di un vasto 
schieramento di forze poiitiche. I1 presente 
testo presenta; a suo parere, alcuni elementi 
n,uovi : 1 j le associazioni sono ‘lxiisone giuri- 
diche di dii*it.to privato; 2j vi è un riconosci- 
mento per un’a cert.a ainpiezaa delle cooper,a- 
tive; 3) si ri,dimensionario le organizzazioni 
nazionali (di terzo gmdo) ecc.; sono sparil’e 
cioè, a suo giudizio, .alcune delle punte peg- 
giori dell’originario provvedimento. 

Peraltro osserva che numerosi sono i li- 
miti che i nuovi emendamenti contengono e 
per i quali occorrer& .approntare le relative 
modifiche : I j  l’,articol,azione dei mpporti tra 
associazione di base e associazione di secondo 
e terzo grado; 2)  il problema delle deleghe, 
rispetto .al qu,ale occorre assicurare l’autono- 
mia alle assocjazioni di base; 3) la questione 
del raypodo tra le associazioni, le coopemtive. 
per le quali occorrer8 predisporre strumenti 
di incentivazione ed assist,enza tecnica. e con- 
sorzi agrari e federconsorzi nel quadro di una 
deimoci.at:ica riforma di quest’ult-inii; 4 )  la 
fissazione pn,~ 1’A.I.M.A. d compiti di inter- 
vento generale sui mercati, che utilizzino i 
consorzi, le cooperative e le associazioni; 5) la 
discip1jii.a dei rapporti Ira .associadoni, coope- 

r,ati,ve e organi della programm4azione ed enti 
di sviluppo, c.he devono essere estesi in tutto 
il t.eri*itoyio nazionale; 6 )  la rego1,amentazione 
dei mpporti tm  le .associ,azioni e le coopeia- 
tive e le regioni, ove esse si,ano state costi- 
tuite; 7) una diver’sa disciplina dell’oiypniz- 
zazione ,interna, che tolg,a i vincoli alla conces- 
sione dei benefici e dei contributi dlello St.ato, 
che elimini il voto plurinio e consenta 1.a par- 
tecipazione .di tutti i piccoli produttori. 

Conclude aff.erman:do che con .questa impo- 
(stazione ‘ba sua pan4le ha hteso deliaeare una 
,alte rn,ataiv a, .pro p o n en.d.0 :so lu zi oai .diverse eld 
.assumendo quindi una poeizion>e costrut.tiva 
di cui occoivwà tenere ‘adegmtamenlte conto. 

I1 deputato Bignardi ritiene che la vastit& 
dei temi affrontati dal deputato Ognibene esuli 
dallo scopo che informa la proposta in esame, 
diretta a creare semplicemente strutture in 
grado di garantire la tutela del prezzo dei 
prodotti. 

Afferma che occorre invece chiarire gli 
strumenti concreti per attuare gli interventi 
di mercato, tenendo ben presente che i pro- 
duttori agricoli degli altri paesi della Coniu- 
ni.t& affrontano tale problema in termini di 
e%cienza economica. Bisogna pertanto tener 
conto della dinamica dei prezzi agricoli, così 
come oggi si pone, e considerare il problema 
d i  rendere competitiva la nostra agricol tura 
in sede M.E.C. In attesa quindi delle modi- 
fiche di Struttura (e cita l’esempio francese 
al riguardo) occorrono a suo giudizio stru- 
menti urgenti di intervento. 

Rileva infine che il nuovo testo presenta 
differenze notevoli, alcune delle quali indu- 
cono a qualche perplessitk e si chiede se, es- 
sendo frutto di un accordo tra i partiti di 
Governo, esso non si presenti c.ome un testo 
intangibile. 

Il  deputato Armani dichiara che il nuovo 
provvedimento può gi& considerarsi, così come 
è (ai-ticolato,. ansa buona legge, che t.rova fin da  
or& adesi,oni e consensi nelle masse contadine. 

Dopo aver premesso, anche sulla base del- 
le indic‘azioni con tenute nella enciclica Mater 
el Mngislra,  che B necessario affrontare radi- 
calmente il problema delle condizioni di vita 
dei nostri agricoltori, segnala tra gli stru- 
menti essenziali per garantire il progresso del- 
l’agricoltura l’appoderamento delle imprese 
contadine su basi economiche (dimensione fa- 
miliare delle aziende), il perfezionamento e 
l’aggiornamento della nieccanizzazione e l’or- 
ganizzazione dei produttori. 

Sottolinea che tali organizzazioni, indispen- 
sabili in un sistema economico integrato ed 
equilibrator devono tendere alla valorizzazio- 
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ne tecnica-economica dei prcduttori agricoli 
ed alla tutela del mercato dei prodotti. Occor- 
re riconoscere che sperequazioni di prezzo 
esistono tra produzione e consumo, che que- 
ste sperequazioni richiedono una difesa. col- 
lettiva del prodotto, e che pertanto bisogna 
colmare il vuoto esistente al fine 'di lasciare 
una maggiore part.e del reddito agricolo ai 
coltivatori. 

Aff ermla oh6 Ire associtazioni tra produttori 
integreranno le or.ganizzazio:ni già esieten4i 
(enti di sviluppo, A.I.M.A. ed anche consorzi 
agr,ari, ecc.); e che la loro istituz'ion:e oreera 
ne1l.e campagn,e una benefica rivoluzione at- 
brav.erso. i tre tipi o gradi di  associiazion,ismo. 
Del resto la validità di questi organismi, a suo 
giudizio, è dat.a dall'a loro volontariet$, dalia 
loro pluralità e dal fatto di essere form'ati col- 
l'adesione sia dei produttori singoli, che di- 
spongano del prodotto, ch,e dell,e cooperative. 

Sottolinea partrico1,ar"ente ,la necessit8 di 
garantire i.1 valore vincolante per i soci delle 
dle,l.ibemziolni ado'ttate d;all,e associ,azioni, noa- 
ché l'opportunità di introdurre lo stesso vin- 
colo fissato. per Ile regolaim'entazioni atitinenti 
alLa di.fes.a contro 3e ~m~abattie d'elle piante e 
d'@i ,allevamenti, oontro, lle avversità &no- 
sf'erilch'e 'e per Ila tdif'esa dlellla genuilnità e ti- 
piicita ,del prodotto, vincolo estendibile anche 
ai  produttori noln aderen'ti alille associ.asioni, 
anche i n  rapporto all,a ierogaz.iton,e d.0i contri- 
buti del,lo .Stato : tali vincoli debbono si'gnifi- 
care r icoa o scimt en t o ed i njco r.aggi8am~en to d,el- 
l'imlpegno ,di cold~j*o chle prontamente si alli- 
neano sulla base deUe d.irett.ive di fondo p.;r 
lo sviluppo d e b  nostra agricoltura. 

Dopo aver indicato a1cun.i probl.emi che 
vanno 'particolarmente analizzati, tra cui quel- 
lo d,el18a tenauta in  sedle naziona1.e d.el'elmco 
d'@i p r o d u h r i  a g r i d i ;  conchde affermando 
che oon le nu0v.e assod,azioni si intenlde com- 
battere entrambe ),e f0rm.e oplpressive d'ello 
svihppo agrioolo, ossia lo statalismo ed il 
corporativitsmo, al  fine di  mnsentire un  miigIi80- 
ram,en.to del t'enore d i  viba delle popo818azioni 
agrim1.e. 

I1 Presidente rinvila il seguito della. di- 
scussione ad alira seduta. 

LA SEDUTA 'TERMINA ALLE 12,20. 

. 
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INDUSTRIA (XIn 
IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 19 GENNAIO 1966, ORE 10,15-. - 
Presidenza del Presidenle GIOLITTI. - Infer- 
viene il Sottosegretario di Stato per l'industria 
e il commercio, Scarlato. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
ANDERLINI e DE MITA: CC Definizione del- 

l'industria minore )) (1904); 
BOLOGNA ed altri : (1 Disciplina giuridica 

delle piccole industrie )) (355). 

I1 Relatore Dosi rileva che le proposte di 
legge all'ordine del giorno giungono, a suo 
avviso, in discussione a tempo utile, in un 
momento cioè in cui si stanno affermando esa- 
gerate convinzioni e CC suggestioni )) in materia 
di concentrazioni industriali e finanziarie. Af- 
fermata la modernità e l'imporlanza delle 
imprese minori che costituiscono oltre il 99 
per cento del numero complessivo delle im- 
prese operanti nel.nostro. Paese (e delle quali 
1'83 per cento è costituito da aziende artigia- 
ne, il 16 *per 'cento da aziende con non più di 
cento dipendenti e ancora lo 0;50 per cento 
da aziende con non più di cinquecento di- 
pendenti, per un ammontare complessivo del 
70 per cento della manodopera occupata), os- 
serva che diverse leggi in vigore nel nostro 
ordinamento già precisano, a fini d,iversi, che 
cosa deve intendersi per impresa minore, in. 
dicando di volta in volta chi debbano essere 
i beneficiari delle diverse mi.sure di incenti- 
vazione e di sostegno che esse prevedono. Si 
domanda ,quindi se è opportuno, e, soprat- 
tutto, se è possibile una definizione comples- 
siva del concetto di industria minore. Non ,si 
nasconde le difficoltà di un tale obiettivo, ri- 
tenendo che le dimensioni ottimali delle azien- 
de possono variare grandemente da 'settore a 
settore e da momento a, momento. Riconosce 
in alcuni elementi come il numero dei dipen- 
denti, il capitale investito, il fatturato, la mi- 
sura del valore aggiunto, i criteri tradizionali 
e più validi per una identificazione la meno 
approssimativa possibile della dimensione del- 
l'impresa, ed in una loro ponderata combi- 
nazione lo strumento per avvicinarsi allo sco- 
pc) prefisso di .una definizione d.i carattere ge- 
nerale. Ritiene perciò assai problematico e 
forse non veramente utile ,tentaxe tale defini- 
zione anche nella considerazione che l'indu- 
stria minore va meglio sorretta e difesa, a 
suo giudizio, assicurando ad essa congrue di- 
sponibilità di oepi,tt.vl,i d i  (eseiickio .a tasso ,age- 
volato ed un adeguato ,sostegno tecnico. In 
conclusione, dopo aver dichiarato di non con- 
dividere l'impostazione della propost,a di leg- 
ge d'iniziativa dei deputati Bologna ed altri 
in merito alla istituzione di uffici comuni di 
consulenza. o .quelle contenute nella proposta 
Anderlini sulla divisione dell'E.N.A.P.1. in 
due tronconi, ritiene che non esulano dalla 
ralio di questi provvedimenti pesanti impli- 



cazioni di carattere concorrenziale fra le orga- 
nizzazioni parallele della Confindustria e del- 
la Confapi, iinplicazioni che ai legislatori, in 
quanto portatori di interessi di carattere ge- 
nerale, non possono ne devono interessare. 

11 ‘deputato Anderlini chiai:isce, nel1,a sua 
qualità di primo presentatore della proposta 
n. 1904, le ragioni di fondo della, presentazio- 
ne di tale proposta di legge. In primo luogo 
i presentatori hanno inteso accendere un di- 
battito a livello nazionale su questi problemi 
non in astratto, ma per incidere direttamente 
sulla realtà oggettiva della nostra economia e 
per tentare di modificare l’ordinamento legi- 
slativo vigente in una direzione ben chiara ed 
univoca. 

Rilevato a tal proposito che esistono non 
una, m a  molte, forse troppe definizioni del- 
l’industria minore per quanle sono le leggi 
che prendono in considerazione questa dimen- 
sione dell’industria, e che tutlavia i fondi 
pubblici ad essa destinat.i da leggi fondamen- 
tali, come la n. 623, o anticongiunturali, come 
quella che stanziava i cento miliardi del- 
l’I.M.I. a tasso agevolato, non poche volte 
sono andati a finanziare imprese anche di 
grandissime dimensioni, chiede di compiere 
uno sforzo per delimitare, alineno per grandi 
linee, l’area dell’industria minore, realizzan- 
do la finalità di far giungere ad essa e solo 
ad essa le forme di aiuto e le agevola- 
zioni pubbliche che le sono legislativamente 
destinate. Concludendo, si dichiara pronto ad 
accogliere ogni emendamento di merito che 
migliori il testo della sua proposta di legge 
e che realizzi nella sostanza gli obiettivi che 
essa si propone. 

I1 deputato Colleoni esamina le proposte 
di legge all’ordine del giorno dal punto di 
vista delle conseguenze sindacali. Anche in 
relazione alla $pplicazione della legge n .  841, 
meglio nota come quella della validitk dei 
contratti collettivi ergn omnes,  ritiene che l’ap- 
provazione delle proposte di legge di cui trnt- 
tasi renderebbe difficile il raccordo fra i con- 
tratti collettivi posti in essere dalle organizza- 
zioni sindacali a livello nazionale ed i nuovi 
organismi che i provvedimenti in esame ine- 
vitabilmente promuoveranno : a :no giudizio, 
non conviene a nessuno istituire un’altra arti- 
colazione sindacale di tipo diverso da quella 
oggi esistente. 

I1 deputato Mesi, considerato che 12 discus- 
sione finora svolta ha posto la Commissione 
di fronte a due soluzioni ben determinate dei 
problema, e cioè la scelta tra l a  definizione 
globale dell’industria minore ed il sistema 

della definizione di volta in volta, a secondo 
delle esigenze e delle finalith dei singoli prov- 
vedimenti, osserva che se si presceglie la 
prima soluzione, alla quale personalmente 
è contrario per numerosi e fondati motivi: oc- 
corre comprendere tale definizione entro li- 
mit.i ridottissimi. Si domanda inoltre se una 
tale definizione non provocherk l’effetto ne- 
gativo di scoraggiare gli imprenditori ad au- 
mentare le dimensioni delle loro imprese per 
non perdere i vantaggi che possono derivare 
dall’essere compresi nella categoria dell’in- 
dustria minore. 

I1 deputato Mussa Ivlaldi sostiene che si 
può senz’altro arrivare ,alla definizione ali- 

spicata in quanto esistono le camtterist,iche 
peculi,ari e gli element,i ,di individuazione (nu- 
mero re1ativainent.e elevato ,di dipendenti ri- 
spetto ‘al capitale investitoj e perché sussiste 
un reale contr,asto di interessi fi:a industria 
minol:e ed industria ,di dimmensioni maggiori. 
Jn particol.are, la prima rivendica .autonome 
aappresentanze negli enti pubhlici d e l h  pre- 
vi,denz,a e negli organismi i,stituiti nel qua- 
d ro d e1l.a p1wgl:am.m azion e. Conclude o sse r- 
vando ,ch,e i criteri di identificaz.ione della 
industria minore devono essere oggettivizzati 
e fin8alizzati nell,a istituzione di un albo: solo 
così jn un.a eocieth 1democr.atica ogni legitti,mo 
interesse pub  ,avere 1.a saa .adeguata iqappre- 
sentansa e f8ar sentire 1.a sua Iroce. 

Il deputato Ceravolo ,o.ssewta che la defini- 
zione giuri.dica proposta 8, (a suo modo di ve- 
d.ere, no’n solo opportunla e necess’ari.a ma ess,a 
deve 4anche ,avere carattere strumentale e di- 
n<ami.co : inf,atti, bisogna prelimin,anmente in- 
dividu.are la direzione verso 1.a qu,ale si vuole , 

inarciare e quindi operare selettivaniente nei 
contesto di un’a realtà $anche ,geograficamente 
differenzi,ata e per le finalità di sostegno e di 
incentivazione dell’industria minore che il po- 
tere! politico. d,eve persegui re, eventu,almente, 
,anche caso per caso. Conclude proponendo 
l’istituzione di  un Coniit,ato ristretto c-apace 
di contemper.are le esigenze ;prospettate dai 
presentatori o evidens1at.e nel corso della di- 
scussione. 

I1 deputato Bastianelli si dichi,ara fav-o- 
revole alla definizione proposka come strumen- 
to per .aiutare, al &i 1h ed al di sopra della 
p u r  esistente concorrenza organizzativa fra 
Confindustria e Confapi, la piccola e media 
industria e per assicurarle gli incentivi e i 
mezzi economici che lo Stato e la colletti- 
vità mettono esclusivameiite (L sua disposi- 
zione. Condividel infine, la proposta Ceravolo 
per 1’istit.uzione di un Comitato ristretto per 
l’ulteriore approfondimento della materia. 

. 
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I h p o  brevi interventi dei ,deputati Biaggi 
Francan lonio, Hel f er e Bologn,a (quest'ul tiin o, 
primo present-atore della proposta di legge 
11. 355) sull'a proposta dell'unorevole Cer,avolo, 
il Presidente comunica che l,a Commissione 
h.a laccolto 1'i,d,ea di costituire un 'Comitato 
ristretto, che, su su.a proposta, risulta compo- 
sto dlai seguenti 'deputati : Giolitti, Dosi, Alesi, 
Anderlini, Baskanelli, Bologna, Cesavolo, Col- 
leoni, .De Mtarzio Ernesto, Mussa, Ivaldi. 

Rinvi(a quindi il seguito del dib,attito ad 
altna seduta. 

DISEGNO E PKOPUSTA D I  LEGGE: 
(( TuteLa del1,a libe,rtà ,di conco,l"renza )I 

(1616) ; 
MALAGODI eld (altri: (( Norm'e per l'a tu- 

tela ,della libel%à ,di concorrenza e di  mer- 
cato )) (1907). 

H.a inizio la :discussione gener,ale. 
1.1 ,deputato Alesj, pu,r Yricojnoecendo ch,e il 

dilsegno di lmegge n. 1616 b notevolmente ,mi- 
gliobato 'rispetto al ,testo presentato dial Gmover- 
nto n1el;l:a preced,en.te legi,sl\atuKa, osserva come 
non sila Istato tuttavia superato i.1 punctum 
dolens .della proibizione assoluta e senza ec- 
cezionli d,ella po!ssibilità di  intese, anche &e 
cIonitm1,late d,ai 'pubblici pote'ri. Elepupriim,e qu:in: 
di il #suo appnezz.amento sul prilncipio aGcolto 
nel ,dissegno 'di legge dii non. con8dlannare l'i"- 
pre" di grand8e di,m'enlsione i,n qu'anto tale, 
ma salo, come wentuale . elaemlento pertu,rba- 
tore ,dell.a ,liiibe& di meaciatol. Proceden'do p0.1 
ad un oonf.ron to f.xa 1.e dispolsizioni conteniute 
n!el diisegno di legge a. 1616 e ndAa propo8sbtl 
n. 1907 d,i iniz,i&iva liberal'e, sottolinea come, 
a suo giuidizio, qu,est'.u,l,ti.ma appaia meglio ar- 
ticolatta, p6ù chiIam e paecisa nellIa dimiplina 
formulata, e, in molti punti, ben più severa. 
Definisce come elelnenti d i  gr.av,i perhrba!zio-; 
ni e d'egsneaaziloni di  Garatte.re stataliistioo 1.e 
esenzioni eoggettive previste dal .disegno di 
legge, olt,retu;tto in chilarom contnasto cion l'e di- 
sposiz,ion.i 'del T;rattato di Rom,a ilstiiutivo d,ella 
Coimunit& ' ~ o n o m i c a  europea. Dopo aver ri- 
badito 1.a ma convinizionie sul1,a superiori& del 
testo di  iniziativa liberalme su qu,elb d,el Go- 
verno, specialmente in ordine alla composi- 
zione ed alla scelta dei membri della Com- 
tmissionle ,d'.inidagin,e e nell,e disposizioni di 
carattere sanzimatorio e lpen8al'e, termina di- 
chiarando che la sua parte politica auspica 
l'a rapi,da. .approvazione dal provvedi,mento, 
lieta di "xogliare, col .maissi,mo spirito di &per- 
tuna, i suggerimenti che .potPanno pemenire 
d,a qualsiasi settore dello schieramento poli- 
tico. 

I1 Presidente rinvia quindi ad altra se- 
duta il seguito della diiscussione. 

LA SEDUTA TERXINA ALLE 12,40. 

COMMISSIONE INQWIRENTE 
per i procedimenti di accnsa. 

Giovedi 20 gennaio, ore 10,30. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Giovedi 20 gennaio, ore 9,30. 

1) Comunicazioni del Presidente; 
2) Esame della proposta di aggiornamen- 

to alle norm'e del Regolamento della Camera 
dei Deputati relative al1.a verifica dei poteri. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

Giovedl. 20 gennaio, ore 16,30. 

Seguito d e K 0 s m e  della do.munda. dì 

contro il deputato D'Amore (Doc. 11, nu- 

Esame delle domande &ì autorizzazione 

contro il daputato Almirante (Doc. 11, 

contro .il deputato Abelli (Doc. 11, n. 115) 

contro il deputato Rinaldi (Doc. .II, n. 101) 

contro il deputato Bonaiti (Doc. 11, n.. 116) 

contro il deputato Degli ,Esposti (Doc. 11, 

contro il deputato Melloni (Doc. 11, n. 120) 

autorizzazione a procedere in giudizio: 

inero 107) - Relatore : Berlinguer 'Mario. 

a procedere in, giudizio: 

n .  111) - Relatore: Reggiani; 

- Relatore : Bisantis; 

- Relatore: Greppi; 

- Relatore: Gaeppi; 

n. 119) - Relatore: Colleselli; 

- Relatore : Colleselli. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Giovedl 20 gennaio, ore 18. 

1. - Comunicazioni !del Presidenbe; 
2. - (C Tribuna ,Politica )) e rubriche di 

3. - Varie. 
carattere informativo; 



CBMBIHHSSIONH WPUNPTE 
(I1 Aff'ari ti.nterni 'e VI Finanze e tesoro) 

Giovedl 2Q gemaio, OFB! 1'9. 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Avanzamento degli ufficiali del molo di 

onore dei Corpi della guardia di finanza e 
delle guardie di pubblica sicurezza ( 1 3 0 2 4  ; 

- Relatori : Cattaneo Petrini Giannina, 
per la I% Commissione; Turnaturi, per la  VP 
Commissione. 

111 COMMHSSIQNE PEE%MMNEl"dTE 
(Affari esteri) 

Giovedl 20 g;onnai~, 0ro 18. 
I N  SEDE REFERENTE. 

Comunicazioni del Sottosegretario d i  Sta- 
to per gli affari esteri sulla cooperazione tec- 
nica con, i Paesi in via d i  svituppo. 

VHHP COMMHSSHONE PIEmANENTE 
(Istruzione) 

Ciovedl 28 gcennaio, ~ F B  1330. 
IN BEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione del disegno d i  
legge: 

Proroga dei conlributi dello Stato e d'i enti 
locali a favore degli enti autononii (( La Bien- 

nale di Venezia )): (( La Trimnale .di Mi1,ano )) 
e CC La Quadrisnnale di Roma )) (2458) - 
Relato,re: Berte - (Parere della B b'ommis- 
sione) . 

Seguilo della discussione delle proposie 
C2.i legge: 

T I T o w i m I O  VITTORIA ed altri : Disposizioni 
in favore del personale insegnante delle scuole 
per sordomuti (2351); 

DAL CANTOX M A ~ I A  PIA ed altri: Modifica 
.al regolamento ,genen:ale sui sewizi per l'istru- 
zione ,elementare (1662); 

GIOIA ed ,altri: Provvidenze in favore degli 
insegnanti degli istituti statali per sordo- 
muti (716) - (Parere della P Comniiss ione);  
- Relatore : Elk'an. 

Discussione della proposta d i  legge: 
COLASANTO ed ,alt>ri : Inquadramento del per- 

son,ale diret-tivo e docente ,delle soppresse 
Scuo1,e tecniche nei ruoli degli Istituti pro- 
fession'ali e di'sciplina degli imarichi e sup- 
plenze nei medesimi istituti (1709) - Re1.a- 
tore: Racchettj - (Parere della V Conwwis- 
sione) . 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Lic,enziuto per la stampa alle o're 2,5,50. 


